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Dopo quasi due mesi di fermo, siamo ancora qui bloccati a casa, con la prospettiva di 

rimanerci ancora per molto e senza la possibilità di uscire nemmeno per una piccola 

escursione in grotta. Purtroppo il virus ha colpito molto duro, specie le regioni del nord-

ovest e parzialmente quelle del nord-est, i provvedimenti messi in campo dal governo 

Conte, anche se duri, sono da rispettare e come afferma, Vincenzo Martimucci, presi-

dente della Società Speleologica Italiana nel suo memoriale, questo è il tempo della re-

sponsabilità! Certo non siamo contenti ma, dobbiamo resistere. 

Intanto saltano tutti i nostri programmi e lôattivit¨ di campagna ha subito un forte rallen-

tamento, anzi proprio uno stop. La cosa che a noi più dispiace però è stata 

lôimpossibilit¨ di poter svolgere il programmato corso di introduzione alla speleologia 

in collaborazione con il Punto Giovani di Gorizia. Un appuntamento che ogni anno ci 

premia con i numerosi giovani che di volta in volta si avvicinano con sempre più entu-

siasmo a questa nostra attività. Lo dimostra il breve scritto di Fabio (vedi a pagina 19 

della rivista) uno dei tanti giovanissimi che si sono innamorati della speleologia dopo 

aver frequentato uno di questi corsi. Ci dispiace anche per aver dovuto rinviare il sim-

posio ALCADI 2020 al prossimo dicembre. Decisione 

sofferta, ma inevitabile, e meno male che lo spostamen-

to è stato deciso per tempo rassicurando tutti gli iscritti e 

gli autori delle relazioni che il tutto sarà traslato a fine 

anno, sempreché il subdolo virus non ci metta lo zampi-

no. Peccato perché avevamo raggiunto 

unôorganizzazione logistica davvero esemplare e susci-

tato un discreto interesse verso questo evento. Erano ben 

20 le relazioni presentate e tutte di grande rilievo. Ora, 

ovviamente, il rinvio non dovrebbe comportare grandi 

cambiamenti al programma originale ma resta il fatto 

che dicembre, dalle nostre parti, è una stagione piuttosto 

freddina e non ¯ lôideale per fare le escursioni e le visite programmate inoltre rimane 

sempre lôincognita del virus. Speriamo in bene! In questo numero della rivista, come 

potrete leggere, abbiamo avuto il piacere di avere nuovi collaboratori e ci siamo impe-

gnati a toccare diversi temi tutti legati alla nostra passione anche se traspare tra le righe 

(ma non solo tra esse) lo spettro della pandemia. Abbiamo voluto inserire tra le pagine 

anche qualche notizia storica legata al nostro territorio, Gorizia in primis, con gli scavi 

in Corte SantôIlario. Grazie allôamico Franc Maleļkar sappiamo qualcosa in pi½ anche 

delle fortificazioni del Vallo Alpino situate subito oltre confine. Infine abbiamo avuto 

una new entry nel club degli speleocollezionisti, Isabella Abbona infatti ci propone su 

questo tema una interessante raccolta di schede telefoniche a tema. Per tutto questo pos-

siamo essere moderatamente contenti. Per tutto il resto, no! Non potrà andare tutto bene, 

per strada abbiamo perso é un breve tratto della nostra vita.  
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Aprile: la nostra attività 
Allo scopo di avere una visione dôassieme del lavoro che il gruppo svolge, in 

questa rubrica vengono riportate tutte le attività promosse ed organizzate dal 

Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò o comunque svolte dai singoli soci 

nel mese in corso. 

____ * * * ____ 
 
 

1-30 aprile - A causa della pandemia del Covid-19 in atto e per attenersi alle 

disposizioni dettate dalle autorità sanitarie, tutte le attività esplorative 

del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò si sono fermate. 

 I soci del gruppo, ad ogni modo, non sono rimasti inoperosi, in questo 

periodo di riposo forzato, hanno potuto completare lôinformatizzazio- 

ne dellôinventario del magazzino materiali e la pubblicazione di ben 

due numeri speciali della nostra rivista. Uno dedicato al confine di-

menticato del ñTrattato di Rapalloò, e uno dedicato alla compilazione 

degli indici della stessa rivista, delle annate dal 2012 al 2019. Inoltre 

sono proseguiti a tavolino gli studi sul Pozzo dei Frari a Gradisca, la 

raccolta dei dati atmosferici sulla CO2 nellôaria e lo studio delle sab-

bie raccolte nella Grotta sopra il rio Boncic. 
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Questo è il tempo della responsabilità 

di Vincenzo Martimucci           Presidente Società Speleologica Italiana  

Vincenzo Martimucci  

Presidente Società  

Speleologica Italiana  

Mentre scrivo questo editoriale sono in vigore, e in continua evoluzione, le misure per 

contrastare la diffusione del Covid-19, il Coronavirus. Tutto questo, ovviamente, cambia 

la gerarchia dei problemi, cambia la visione delle questioni. Si è speleologi, ma si è in-

nanzitutto cittadini e ci si preoccupa degli effetti dellôepidemia, che non crea solo rischi 

e contagi, ma anche una diffusa percezione di incertezza. In questi anni il nostro Paese 

ha vissuto catastrofi durissime, pensiamo ai terremoti, alle esondazioni, alle frane, alle 

valanghe, dove agli eventi naturali spesso si sommano la mancata cura dellôambiente e 

unôantropizzazione poco consapevole. Ci torna alla mente il crollo del Ponte Morandi a 

Genova, dove le cause erano da cercare in una colpevole mancata valutazione del rischio 

dovuto allôusura data dal tempo e dalla protratta percorrenza di mezzi. 

Lôattuale epidemia ci disorienta; cô¯ qualcosa che non si vede, non si comprende a fondo 

e non si riesce a cogliere nellôeffettiva diffusione e pericolosit¨. A fronte di questo si 

oscilla tra la sottovalutazione del fenomeno 

e comportamenti non precisamente razionali 

dettati dal panico. Tutto questo in un anno 

che doveva essere, per noi, momento di gio-

ioso orgoglio, per questo settantesimo della 

Società Speleologica Italiana, che ci porta a 

considerare il valore di una storia con tanti 

protagonisti. E allora penso ai fondatori di 

SSI, riuniti a Verona nel 1950. Tutti, in di-

verse situazioni, avevano conosciuto la guer-

ra. Claudio Sommaruga era stato deportato 

in un campo di concentramento. Tutti erano 

passati attraverso lutti, perdite, scenari anche 

difficilmente immaginabili. Ma non avevano 

perso volontà e determinazione, non si erano 

fatti piegare dagli eventi. 

Allo stesso modo supereremo anche questo 

tempo di incertezza e, in alcuni casi, di timore. Cambieremo date o modalità di corsi o 

convegni, osserveremo le regole impartite. Perché siamo tenuti a farlo, in ragione del 

nostro ruolo istituzionale e anche del doveroso rispetto di disposizioni a cui dobbiamo 

attenerci. Nel frattempo continua la vita della nostra Societ¨, che questôanno ¯ chiamata 

ad eleggere i suoi organi di direzione e controllo. 

  

Qui faccio un appello che non è particolarmente originale, ma è profondamente sentito. 

Per dirigere SSI, oggi più che mai, servono persone con attitudini al lavoro di squadra, 

capaci di mettere al servizio degli altri le proprie capacità, ma anche sensibili e con la 

voglia di mettersi in gioco. Qui non si ricevono i ñmi piaceò o i "cuoricini". Qui ci si fa 

carico di una continuit¨ e di un costante divenire, nellôinteresse della Societ¨ e della spe-

leologia tutta, italiana e non solo. Essere eletti a cariche sociali non porta a benefici ma-

teriali, espone a critiche, obbliga a un lavoro non di rado misconosciuto, ma al tempo 

stesso indispensabile. Cito, ad esempio, le coperture assicurative per i nostri soci, che 

non sono un mero servizio ma uno strumento indispensabile per le scuole e i corsi, per le 

attività di ricerca ed esplorazione, per le spedizioni. 

 

Su www.speleo.it, il nostro sito, troverete condizioni assicurative pi½ favorevoli ed este-

se ad altre attività legate alla pratica speleologica e alle attività di formazione, divulga-

zione, bonifica etc. Abbiamo anche migliorato alcune opzioni per la speleologia subac-

quea e i suoi corsi; tutto questo è frutto di un lavoro di contrattazione, spesso complesso  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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e affatto facile, svolto nellôinteresse dei nostri soci, singoli e gruppi. La direzione e lôorganizzazione in SSI, 

anche in situazioni normali, non sono mai banali. Al tempo del Coronavirus tutto si complica, ma sapremo 

essere resilienti, ci adatteremo e riprenderemo il nostro cammino. Tutti insieme. 
 

Concludendo, da cittadino, rivolgo un pensiero a chi sta vivendo severi disagi e un ringraziamento a chi è in 

prima fila a fronteggiare lôemergenza. 

 

                                                                                                                                                                                                                                                              Un caro saluto 

                                                                                                                                                                                                                                             Vincenzo Martimucci 

                                                                                                                                                                                                           Presidente Società Speleologica Italiana  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Puoi sfogliare la rivista su: http://www.speleologiassi.it/82 -sommario/  

http://www.speleologiassi.it/82-sommario/
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Recensione: Speleologia n. 82 

di Rino Semeraro 

Rino Semeraro  

Lôultimo numero di Speleologia, rivista della Societ¨ Speleologica Italiana, non poteva 

iniziare che con un editoriale del presidente Martimucci sulla calamità provocata dal 

Coronavirus, e dellôimpegno che la SSI dovr¨ dare in futuro. 

Come il solito ci sono buoni articoli e qua e là ottime fotografie (alcune di grande impat-

to). 

Sulla rubrica Documentare, gli articoli di più lungo taglio come quelli sul carsismo delle 

Alpi Liguri, sulla gigantesca grotta ShǕnw§nd¸ng in Cina, sulle cavit¨ nel ghiaccio pro-

fondo della Groenlandia, invitano alla lettura, e dopo averli consultati li trovi interessan-

ti. Sulla rubrica Speleologie, Marchesi ripercorre in modo corretto le vicende della SSI, 

in particolare quelle della fase di avviamento, che ¯ stata un poô tormentata: ed ¯ il mo-

mento di capire, per i giovani, che veniamo da lontano. Ci voleva, poi, il punto sul pros-

simo 23° Congresso Nazionale di Speleologia, che ï nostro malgrado ï non sappiamo 

ancora quando si celebrerà. Noi tutti da questo congresso nazionale speriamo molto. 

Sembra ben avviato, dato il numero piuttosto elevato dei lavori presentati, però bisogna 

tener conto che ï ormai ï come per altri congressi nazionali o internazionali in altri 

campi (e pure nel nostro), lôelevato numero ¯ dato da una quota di lavori che non sono 

originali, come si usava in passato, ma sono sintesi di ricerche già pubblicate o in corso 

di pubblicazione su riviste scientifiche. Cô¯ qualcuno, qualche ñpuristaò, che torce il na-

so, ma io dico che la platea congressuale è proprio quella giusta per portare risultati e, se 

si pu¸, commentarli fra specialisti. Mi ¯ piaciuto poi, fra i tanti, lôarticolo sul vecchio 

amico Lelo Pavanello, veramente ï come si scrive ïuna vita dedicata al Soccorso. E non 

solo, aggiungerei. 

Ancor prima sulla rubrica Sguardi sul buio, articoli di cronaca regionale (qualificata), 

per il Friuli Venezia Giulia due di essi testimoniano efficacemente il lungo lavoro esplo-

rativo (e non solo) che è stato portato avanti da anni in due differenti aree. La prima, sul 

Canin, con la nota giunzione dei complessi Col delle Erbe e Foran del Muss, dove il ti-

tolo ñIl Complesso del Canin, storia collettiva di una giunzioneò esprime con chiarezza 

come oggi si è potuto arrivare a ciò, cioè con un team misto (dove i singoli gruppi con-

tano poco, ma dove deve esistere una cabina di regia) ovviamente somma 

dôinnumerevoli atti esplorativi dopo cinquantasei anni dôimpegno di varie squadre lass½. 

La seconda sul Carso Classico (in Slovenia) dove la Commissione Grotte ñE. Boeganò 

ha attivato una seconda fase di esplorazioni e studi riguardo alla cavità Davorjevo bre-

zno: nuove prosecuzioni (importanti) e nuovi studi, soprattutto  idrogeologici, fanno ben 

sperare per il futuro. 

Per restare dalle mie parte (scusandomi con il resto dôItalia), non dimenticherei, tra Ve-

neto e Friuli Venezia Giulia, su Speleologie lôarticolo sui 50 anni di esplorazioni e sco-

perte nel Bus della Genziana sul Cansiglio (grande altopiano carsico diviso tra le due 

regioni). Un titolo un poô riduttivo giacch® nel Bus della Genziana si ¯ fatta pure molta 

ricerca scientifica, e di sostanza. Per la Biblioteca/recensioni, tra la varia editoria italiana 

(bollettini o monografie) ¯ recensito lôultimo numero di Atti e Memorie della Commis-

sione Grotte ñE. Boeganò: unica rivista ñdi clubò interamente scientifica del panorama 

editoriale speleologico italiano, giunta al 48° numero e sorta 59 anni fa (non poco).  

Chiuderei questo brevissimo excursus, sempre rimanendo dalle mie parti, segnalando 

nella rubrica Biografie il pezzo del nostro Pino Guidi su Fabio Forti, scomparso lo scor-

so anno. Sullôopera di Fabio Forti ci sar¨, sicuramente, modo di parlare in futuro. 

 

 

____ * * * ____ 
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Comportamento nelle attività 
speleologiche fase 2  

di Furio Premiani               Presidente della Federazione Speleologica Regionale del Friuli Venezia Giulia 

Furio Premiani  

Carissimi tutti, 
 

nella speranza che tutti voi stiate bene, vi scrivo queste raccomandazioni in previsione 

che nei prossimi giorni si ritorni lentamente alla normalità. 

Ieri ho avuto in streaming, con una quindicina di persone fra presidenti di federazioni 

italiane e membri del CD della SSI, alcuni scambi di opinioni sulla possibile ripartenza 

delle attività speleologiche. 

È chiaro che quello che vi sto per dire deve essere considerato solamente come una mia 

personale riflessione sulla possibile diffusione del contagio riferita alle attività speleolo-

giche dei singoli gruppi; spetta poi ai singoli Presidenti parlare con i propri soci per sta-

bilire come comportarsi. 

In questo collegamento côera pure il Delegato nazionale del Soccorso speleologico Mau-

ro Guiducci con il quale ci siamo dati un ulteriore appuntamento domani con tutti i dele-

gati regionali del Soccorso che vi riferirò in seguito. 

Per prima cosa voglio ricordarvi che lôassicurazione che abbiamo stipulato con la SSI 

non copre gli eventuali infortuni in caso di pandemia. NOI SOCI SSI NON SIAMO AS-

SICURATI SE ANDIAMO IN GROTTA. 

In secondo luogo il Covid 19 ha avuto origine in Cina dai pipistrelli (vi semplifico la 

cosa e non entro nel merito scientifico, ma, purtroppo la maggior parte delle persone 

sono convinte che la colpa è dei pipistrelli) quindi potrebbero impedire agli speleologi di 

andare in grotta per evitare di portare il contagio ai pipistrelli i quali poi svolazzando 

potrebbero diffondere il contagio alla popolazione. 

Altro punto da tenere in considerazione che il Soccorso speleologico per fare un inter-

vento deve mantenere tutte quelle precauzioni di sicurezza. Faccio degli esempi: tutti 

con le mascherine, distanziati di almeno un metro (in meandro con la barella? In furgone 

in 8?), campi esterni, logistica, gestione materiali non ultimo reperire persone disponibi-

li in una situazione di ripresa del lavoro personale. Quindi è chiaro che il Soccorso non 

pu¸ esimersi da venirci a soccorrere maéé! Non dimentichiamo che i giornalisti in 

una situazione del genere ci andrebbero a nozze. 

In previsione di un possibile divieto da parte dei governo nazionale/regionale a concede-

re lôautorizzazione ad andare in grotta la SSI, in accordo con le Federazioni, sta prepa-

rando un documento che evidenzi il comportamento responsabile e deontologico degli 

speleologi nelle eventuali visite alle grotte. La SSI in questo senso si sta movendo anche 

a livello Europeo con le associazioni speleologiche di vari paesi. 

Capirete che ci troviamo in una situazione poco piacevole e dobbiamo muoverci cum 

grano salis. 

Il consiglio che mi sento di darvi è quello di concentrare, per il momento, le attività spe-

leologiche in superficie e se proprio non si può fare a meno di andare in grotta fatelo in 

maniera responsabile. 
 

Un caro saluto a tutti. 

Furio Premiani 

 

Trieste, 26/04/2020 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Covid-19, Fedriga ha firmato la 
nuova ordinanza per il Fvg 

da ñil Friuli.itò  29.04.2020  

Il governatore del Friuli Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga, ha firmato la nuova or-

dinanza che, a partire dalla mezzanotte del 26 aprile e fino al 3 maggio prossimo, andrà 

a integrare quella attualmente in vigore (la numero 10 dello scorso 13 aprile). 

Lôordinanza 11 introduce misure che andranno ad allentare alcune delle restrizioni pre-

cedentemente in essere: agli esercizi commerciali sarà consentita la possibilità di effettu-

are il servizio take away, ma con ordinazione precedente (telefonica/online); saranno 

permesse, inoltre, le prestazioni di carattere artigianale per la manutenzione di imbarca-

zioni da diporto; via libera anche alle attività motorie individuali nel comune di residen-

za, senza lôobbligo di mantenersi entro i 500 metri dal proprio domicilio. 

Nello specifico, la vendita per asporto dovrà comunque garantire il contingentamento 

degli ingressi al fine di evitare assembramenti, lôutilizzo di mascherine o di coperture 

per naso e bocca, la disponibilità per i clienti di idonee soluzioni igienizzanti per le mani 

e la permanenza degli avventori allôinterno dei locali solo per il tempo strettamente ne-

cessario alla consegna e al pagamento della merce. Allo stesso modo è consentito 

lôasporto in quegli esercizi di ristorazione (tipo drive-in) per i quali sia prevista 

lôordinazione e la consegna al cliente direttamente dal veicolo. Gestore e addetti dovran-

no essere sempre muniti di mascherina e guanti. Rimane invece sospesa ogni forma di 

consumo sul posto di alimenti e bevande. 

Per quanto concerne lo svolgimento di attivit¨ motorie, lôordinanza d¨ lôok a passeggia-

te, corse a piedi e in bicicletta nel territorio del proprio comune, mantenendo lôobbligo a 

usare la mascherina (o comunque una protezione a copertura di naso e bocca) e la di-

stanza interpersonale di almeno un metro, ad eccezione delle persone conviventi o che 

richiedano assistenza. 

A partire dal 27 aprile sarà, inoltre, possibile effettuare, direttamente o avvalendosi 

dellôopera di artigiani, interventi di manutenzione a bordo di imbarcazioni da dipor-

to all'ormeggio e attività di sistemazione delle darsene. 

Lôordinanza impone, infine, lôutilizzo di guanti monouso negli esercizi di generi alimen-

tari e la messa a disposizione di soluzioni idroalcoliche per i clienti allôingresso degli 

stessi e nelle aree nelle quali ci sia la manipolazione dell'ortofrutta, del pane o di altri 

prodotti. Lôobbligo di disporre di soluzioni idroalcoliche per le mani viene inoltre esteso 

a tutti gli altri esercizi commerciali la cui apertura è consentita dalle vigenti disposizioni 

nazionali e regionali. 

 

Sul seguente link, il testo integrale dellôordinanza: 
https://www.ilfriuli.it/writable/attachments/Ordinanza_11_PC_FVG_dd_26_04_2020.pdf  

 

 

 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

https://www.ilfriuli.it/writable/attachments/Ordinanza_11_PC_FVG_dd_26_04_2020.pdf
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La radioattività: 
 storia, curiosità e alcune nostre indagini  

di Graziano Cancian   

Graziano Cancian  

La radioattività fu scoperta da Henri Becquerel praticamente per caso, mentre studiava 

altri argomenti. Vediamo cosa era successo. Nel 1895 il fisico tedesco Röntgen aveva 

scoperto lôesistenza dei raggi X, perci¸ Becquerel volle verificare se anche i minerali 

fluorescenti di un museo potevano emettere questi raggi. Poiché gli piaceva sperimenta-

re, espose alcuni minerali al sole per ñattivarliò e poi li mise sopra una lastra fotografica 

avvolta da una carta nera. Come prevedeva, i raggi impressionarono la lastra. Continuò, 

poi, con altri esperimenti, ponendo delle monete e dei pezzi di ferro tra i minerali e la 

lastra fotografica, dimostrando che appariva la loro forma. La cosa era indubbiamente 

interessante, ma intanto era arrivato lôinverno e le giornate erano piovose, grigie e senza 

sole. Bequerel, dunque, interruppe gli esperimenti e ripose minerali e lastre in un casset-

to, dove rimasero al buio. Sapeva, infatti, che la fluorescenza non si manifesta senza la 

luce. Intanto le giornate passavano e un giorno Becquerel, tanto per fare qualcosa, svi-

luppò le lastre che erano rimaste al buio e ï con grande sorpresa ï si accorse che dei 

ñmisteriosi raggiò le avevano impressionate. Cap³, pertanto, che questi strani raggi non 

erano provocati dalla luce del sole ma provenivano dallôinterno dei minerali, senza biso-

gno di attivazioni, fatto che, a quei tempi, era considerato assai improbabile. 

In poche parole, Becquerel, studiando la fluorescenza, finì per scoprire la radioattività, 

anche se non sapeva precisamente di cosa si trattasse. 

Gli studi furono proseguiti da Marie Curie e da suo marito Pierre ma, a quei tempi, non 

erano ancora noti i pericoli. I due coniugi, in-

fatti, lavorarono senza precauzioni e ancora 

oggi i loro appunti sono radioattivi e devono 

essere conservati in scatole piombate. Marie 

Curie morì a soli 66 anni per una malattia del 

sangue probabilmente causata dallôesposizione 

ai materiali radioattivi. 

Curiosamente, a partire attorno al 1920, la ra-

dioattività fu vista come benefica perché, tutto 

sommato, era una forma di energia, ritenuta 

buona, che poteva essere trasmessa allôuomo e 

quindi furono messi in vendita prodotti come saponette, farmaci (persino delle supposte 

per aumentare la virilità!), barrette di cioccolato, cosmetici, ecc. pubblicizzando e sotto-

lineando le proprietà radioattive. Questa moda bizzarra e pericolosa partì dagli Stati U-

niti, ma ben presto si propagò per tutta Europa. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Fig.1: Pubblicità di una saponetta radioat-

tiva. Anni õ20 del secolo scorso. 

Fig. 2: Pubblicità di supposte al radio, attorno al 1930.  



 

 

P A G I N A  1 1  A N N O  I X ñ N ° 4  

 

Il radio, elemento radioattivo scoperto nel 1898 da coniugi Curie, fu utilizzato per diversi anni come medici-

nale. Il pi½ noto fu il Radithor, realizzato negli anni ô20 del novecento da unôazienda del New Jersey, consi-

gliato prima per la dispepsia e per lôimpotenza e poi per tante altre malattie. Dal 1925 al 1930 furono vendute 

ben 400.000 confezioni. Un importante giocatore di golf di allora, Eben Byers, ne fece usò per cinque anni, 

consumando, a quanto pare, 1400 bottigliette. Quando arrivò a stare così male da essere costretto a non bere 

più il Radithor, ormai aveva perso dei denti e buona parte della mandibola, inoltre gli si erano sviluppati degli 

ascessi cerebrali. Morì dopo due anni. Poiché il suo corpo era radioattivo, la bara dovette essere rivestita di 

piombo. 

Tanto per restare nel New Jersey, è noto il caso delle giovani operaie che utilizzavano una vernice radio-

luminescente per dipingere i quadranti degli orologi. Alcune avevano lôabitudine di inumidire il pennello con 

la lingua ma, ben presto, iniziarono ad ammalarsi. Dieci anni dopo cinquanta di loro erano già morte. 

Le prime osservazioni sulla pericolosità per la salute furono eseguite nel 1913, quando ci si accorse che dei 

minatori tedeschi svilupparono dei tumori ai polmoni, respirando lôaria delle miniere. Le osservazioni, per¸, 

furono interrotte dallôavvento della prima guerra mondiale. Le certezze del pericolo avvennero poi, nel 1944, 

con la pubblicazione di più studi sugli effetti pericolosi del radon che è, appunto, un gas radioattivo. Nel frat-

tempo, tra le due guerre mondiali, il pericolo della radioattività fu trascurato o minimizzato. 

Questôatteggiamento, anche se in maniera molto pi½ ridotta e pi½ cosciente, dur¸ almeno fino agli anni ô70, 

infatti, tanto per fare un esempio, negli anni ô50 e ô60, nellôetichetta di qualche acqua minerale imbottigliata, si 

leggeva la dicitura ñacqua debolmente radioattivaò, cio¯ questa caratteristica era proposta come un vantaggio 

per la salute.  

Io stesso ricordo che, da ragazzo, trascorrendo le vacanze in qualche 

localit¨ di montagna, in certi luoghi la gente vantava che lôacqua della 

fontana del paese era ñun poô radioattivaò. 

Pi½ tardi, fu soprattutto lôincidente di Chernobyl che convinse il marke-

ting a non inserire pi½ la parola ñradioattivit¨ò nei prodotti di consumo. 

Nei decenni del dopoguerra, per¸, si era instaurato il clima diòguerra 

freddaò, côerano i test atomici, purtroppo anche in atmosfera e tutti av-

vertivano il pericolo nucleare. In quegli anni esistevano persino delle 

aziende che proponevano piccoli rifugi antinucleari per famiglie. Ricor-

do che anche negli ambienti speleologici, almeno fino agli anni ô80 e 

subito dopo, ci si chiedeva se le grotte potessero offrire un valido riparo 

alle radiazioni. 

 

Con i grandi mutamenti politici, avvenuti sia a livello globale, sia alle 

nostre frontiere regionali, lôinteresse per questi argomenti diminu³, an-

che se resta sempre vigile una soglia di attenzione. Per quanto riguarda le grotte, invece, inizi¸ lôinteresse ver-

so il radon, un gas radioattivo naturale, che esce dal terreno e dalle rocce, soprattutto se fessurate come quelle 

carsiche. Diverse misure furono compiute prima nelle grotte turistiche e poi in diverse altre cavità, trovando 

valori variabili e talvolta anche piuttosto alti. 

Curiosamente, invece, alcuni centri termali vantano la presenza del radon nelle loro acque, come un fatto be-

nefico per la salute, ad esempio in Austria.  

Chi desidera saperne di più, può consultare questo sito internet:  

https://www.gogoterme.com/acqua-termale-ricca-di-radon-la-terapia-radioattiva.html  

Fig. 3: fino agli anni ô 60 e õ70 del secolo scorso, nelle etichette di diverse 

acque minerali non era infrequente trovare la scritta ònaturale radioatti-

vaó o òleggermente radioattivaó. 

Fig. 4: misurazioni della radioattività 

nella Caverna Pocala 173/91VG 

(Carso Triestino) durante una campa-

gna di ricerche geologiche e mineralo-

giche eseguita dalla S.S.C. Lindner 

negli anni 1989 -1990. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

https://www.gogoterme.com/acqua-termale-ricca-di-radon-la-terapia-radioattiva.html
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Oggi, comunque, grazie alle ricerche e 

allôinformazione, i pericoli della radioattivit¨ sono 

noti anche alla gente comune, ma altrettanto noti 

sono pure i vantaggi in diversi campi: industria, 

ricerca scientifica, genetica, biologia, medicina e 

così via. In altre parole, la radioattività, se usata 

correttamente, è essere utile in tante applicazioni. 

Ad esempio, in medicina le radiazioni sono molto 

usate sia in radiologia sia nel campo della cura dei 

tumori, con buoni risultati. Anche il campo 

dellôarcheologia e della geologia ha avuto dei no-

tevoli vantaggi. Moltissime datazioni di reperti, 

infatti, sono fatte tramite il metodo del carbonio 

14, che ¯ un isotopo radioattivo del carbonio. Mol-

to adoperato è anche il metodo uranio/torio. 

Tramite i raggi X si fanno pure analisi per 

lôidentificazione dei minerali e per stabilire la loro 

composizione chimica. Diverse scoperte di rari 

minerali di grotta, compiute anche dallo scrivente, 

sono state eseguite proprio tramite queste strumen-

tazioni. 

Dal dicembre dello scorso anno, anche il CRC ñSeppenhoferò ha iniziato ad eseguire qualche misura speditiva 

della radioattivit¨ naturale allôesterno e allôinterno della Caverna 

Generale Ricordi 405/1064VG presso Jamiano, utilizzando un 

rilevatore sensibile alle radiazioni beta, gamma e raggi X. Eô 

troppo presto per fornire dei dati precisi, comunque, per ora, 

verso il fondo della grotta si è notata una riduzione della radio-

attività attorno al 30%. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 5: nel periodo della òguerra freddaó il pe-

ricolo nucleare era molto sentito. Lõesercito 

tedesco aveva a disposizione questa valigetta, 

molto robusta, contenente un misuratore di 

radiazioni (contatore Geiger). Anni õ50 e õ60. 

Fig. 6: Lõinterno della valigetta col contatore 

Geiger in custodia di cuoio, accessori e manuale 

dõistruzioni. Modello FH 40T. 

Fig. 7: Nel mondo che ci circonda esiste una naturale radio-

attività di fondo, dovuta a molteplici cause: radiazioni cosmi-

che, rocce, materiali da costruzione e così via. Nella figura si 

nota come la radioattività si innalzi se lo strumento, prima 

posato su un letto, viene poi posato su un lavello di ceramica.  

Si tratta, tuttavia, di valori del tutto normali e non pericolosi 

per la salute.  

Fig. 8: Un campione di barite (solfato di bario BaSO 4). Eõ un 

minerale ad alta densità (4,48 g/cm 3) infatti, lo si riconosce 

per il suo peso. In determinati conglomerati cementizi, la 

barite è aggiunta in forma granulare, con lo scopo di creare 

una barriera alle radiazioni nucleari. Questi cementi pesanti 

non sono usati solo per la costruzione di rifugi antiatomici, 

ma soprattutto per schermi protettivi in strutture ospedalie-

re, laboratori di ricerca e centrali nucleari.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Fig. 6: Lõinterno della valigetta col contatore 

Geiger in custodia di cuoio, accessori e manuale 

dõistruzioni. Modello FH 40T. 
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Per avere un confronto, sono state eseguite misure giornaliere, in superficie, a Gorizia, in vicinanza delle colli-

ne flyschoidi. Si è visto, così, che i valori sono stati sempre del tutto normali, variando tra 0,09 e 0,11 ɛSv/h 

tranne due sole eccezioni giornaliere fino a 0,12 ɛSv/h. Il valore medio è di 0,101 ɛSv/h con deviazione stan-

dard 0,007. 

Le ricerche, comunque, continuano, coronavirus permettendo. 

Fig. 9: Strumenti per misure speditive della radioattività 

naturale e della concentrazione di CO 2 nella Caverna Ge-

nerale Ricordi 405/1064 VG (Carso Goriziano). Monitorag-

gio tuttora in corso da parte del CRC Seppenhofer.  

Fig.10: le nostre misure hanno dimostrato che la radioattività naturale a Gorizia è normalmente compresa tra 0,09 

e 0,11 S˃v/h. Nel periodo considerato (15 febbraio ð 31 marzo 2020) si sono avute due soli sforamenti a 0,12 S˃v/h. 

Si tratta, comunque, di valori del tutto normali. La curva di tendenza (in rosso) tende ad appiattirsi at-

torno a 0,10 S˃v/h. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Corte SantõIlario scrigno della 
storia di Gorizia 

di Karin Hensel di Colloredo Mels 

Karin Hensel  

di Colloredo Mels  

Non era ancora esploso il virus ñincoronatoò quando, accanto al duomo di Gorizia, ¯ 

tornato in superficie casualmente un buon pezzo di storia cittadina ormai quasi rimosso 

ed inspiegabilmente ignorato, pur trattandosi di una zona, forse la più antica di Gorizia. 

Infatti, fino a pochi mesi fa sono rimasti accantonati nella polvere di biblioteche ed ar-

chivi - un modo di dire retorico, in realtà questi luoghi sono assai curati - quasi del tutto 

ignorati gli scritti di cronisti locali che di questi argomenti si sono occupati. Come per 

esempio quelli ben illustrati del Marussig (1641-1712) che ci fa rivivere la vita cittadina 

della fine del ó600 con i suoi innumerevoli schizzi arguti e non vanno dimenticate in 

questôesposizione le piante di cartografi quali, nel tardo ó500, Giuseppe Vintana (Fig. 1)

ed anche lôillustrazione dello sviluppo della chiesa Parrocchiale di Guglielmo De Peris 

(Fig. 2). 

Di questo antico materiale recentemente lôarchitetto Lino Visintin ha tenuto conto con 

rigore scientifico nel suo progetto di risistemazione del muro del Duomo prospiciente 

piazza Cavour. Trattasi degli stessi documenti che la signora Attilia Colombo, residente 

appunto in Corte SantôIlario e da sempre affascinata dalla storia del sito, aveva gi¨ sco-

vato nelle biblioteche ed in particolare negli archivi, pubblicandoli nel suo libro sulla 

Confraternita dei ñPellizzari, Sartori e Callegariò comunemente chiamata nei secoli pas-

sati ñdei Callegariò. Il libro ñGorizia e i Calligari - La Confraternita di SantôIlario e la 

cappella di San Michele Arcangeloò è stato presentato il 6 dicembre 2019 nella Sala di 

San Rocco con sorprendente concorso di pubblico, esibendo anche una grande riprodu-

zione fotografica raffigurante il cimitero dallôinizio della sua storia,  un  documento che  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Fig. 1: Mappa della città di Gorizia, risalente al 1583, eseguita da Giuseppe Vintana.  
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pura combinazione sarebbe tornato dôattualit¨; come legge-

remo più avanti infatti si sono in pratica sovrapposti un 

primo ritrovamento, la presentazione del volume ed un 

secondo rinvenimento. 

A soli trenta centimetri di profondità dal manto stradale il 

18 novembre scorso sono emersi numerosi scheletri di uo-

mini, donne e bambini (in ottimo stato di conservazione) 

ivi sepolti, posizionati con il cranio ad ovest, che gli arche-

ologi attribuiscono risalire circa alla fine del Milleseicento 

e così databili per gli oggetti rinvenuti accanto (Fig. 4).  

Parallelamente, allôimpresa ICI, Soc. Cooperativa di Ron-

chi dei Legionari nei lavori di attento scavo è apparsa una 

massiccia struttura ottagonale (esagonale allôinterno con 

dei gradini) evidenziata nella mappa del Vintana 

(incaricato imperiale) del 1583 che fa pensare al basamen-

to di un antico battistero (Fig. 3). Saranno i nostri coscien-

ziosissimi archeologi e studiosi a confermarne la funzione. 

A metà marzo, proseguendo gli scavi a ben 120 cm di pro-

fondità, si è rinvenuto, un altro scheletro. La novità è però 

rappresentata da due particolari: uno è il già citato livello 

di profondità, quindi risalente per deduzione logica presu-

mibilmente ad un periodo ben pi½ remoto, lôaltro ¯ la posi-

zione perpendicolare rispetto alle altre sepolture già sco-

perte. È il parziale resto di una giovane, perché una parte del corpo è stata rimossa precedentemente, da cui 

sono stati estratti due frammenti di materiale organico per lôesame tramite carbonio 14. Pertanto, con tutti que-                                             

                         

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Fig. 2: Illustrazione dello sviluppo, nel corso dei se-

coli, della chiesa Parrocchiale dei SS. Ilario e Tazia-

no eseguita da Guglielmo De Peris.  

Fig. 3: Nella mappa del Vintana del 1583, lateralmente alla chiesa, si evidenzia una struttura 

ottagonale (vedi freccia rossa) che fa pensare al basamento di un antico battistero.  
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sti ritrovamenti  e  le  scoperte  archivistiche, la   città risulta ben più antica di quanto finora conosciuto e rite-

nuto (Fig. 5 e 6).   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Relativamente allôantichit¨ del cimitero, altrettanta confer-

ma abbiamo da Attilia Colombo, che ha ritrovato un docu-

mento decisivo, pubblicato nel libro ñGorizia e i Callegari 

éò: in cui, il goriziano Ermagora Parencig aveva espresso, 

nel suo testamento del 1400, redatto addirittura con un atto 

notarile, la volontà di eleggere proprio questo luogo quale 

 sua ultima dimora (Fig. 7).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A questo punto penso sia doveroso ringraziare 

lôAmministrazione Comunale sia per aver scelto una ditta 

che lavora con alacrità e capacità rispettando i tempi pre-

visti, che per aver deciso di far togliere il pozzetto 

dôispezione in cemento, costruito in epoche 

recenti  e  meno  attente  al versante culturale,  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Fig. 6: Gli scavi sono proseguiti fino alla profondità 

di ben 120 cm come si può dedurre dalle propor-

zioni del piccone.  

Fig. 4: Gli oggetti rinvenuti accanto alle 

sepolture sembrano risalire alla fine del 

Milleseicento.  

Fig. 5: A metà marzo, proseguendo gli scavi a ben 120 

cm di profondità, si è rinvenuto, un altro scheletro.  

Fig. 7: dal disegno del De Peris si può vedere lo svilup-

po della chiesa e lõannesso cimitero. 
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dallôinterno del manufatto ottagonale perch® ne avrebbe veramente deturpato lôestetica, rielaborando fra lôaltro 

il primitivo progetto di rifacimento della corte e creando adesso unôapposita ñbretellaò. Ed un ringraziamento 

altrettanto convinto lo si dovrà anche agli archeologi ed a tutti gli operatori inviati in loco dalla Soprintenden-

za per lôArcheologia, le Belle Arti ed il Paesaggio del Friuli Venezia Giulia ed ai tecnici dellôimpresa Arxe per 

lôabnegazione e la professionalit¨ con cui hanno operato, dato che per giorni hanno dovuto procedere anche 

nel fango del cantiere senza arrendersi al cattivo tempo (Fig. 8 e 9).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Fig. 8: Durante gli scavi è apparsa una massic-

cia struttura ottagonale con allõinterno dei 

gradini evidenziata nella mappa del Vintana 

del 1583 Peris (Fig. 3). Qui si può vedere an-

che (opera recente) il pozzetto dõispezione 

delle tubature sottostanti.  

Fig. 9: La struttura ottagonale, parzialmente 

ripulita e svuotata, è stato eliminato il poz-

zetto dõispezione. 
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Alcune precisazioni sui pipistrelli 
e il COVID-19  

di Stela Kyuchukova              Medical University of Varna - Bulgaria 

Stela Kyuchukova  

Mentre gli sforzi dei paesi di tutto il mondo mirano a prevenire lôulteriore diffusione 

della pandemia di coronavirus (COVID-19), sono emersi numerosi segnali che varie 

comunità e autorità governative in alcune regioni del mondo hanno iniziato a distrugge-

re i pipistrelli, un modo, questo, inappropriato a combattere la malattia. A tal fine, i tre 

segretariati, (CMS, EUROBATS, AEWA) previa consultazione degli esperti di chirotte-

ri e consulenti della convenzione per la conservazione della fauna selvatica (CMS), han-

no preparato la seguente documentazione: 
 

1. I pipistrelli non diffondono COVID-19. Il COVID-19 viene trasmesso dalle persone 

ad altre persone. 

2. Non ci sono prove che i pipistrelli hanno infettato direttamente le persone con CO-

VID-19. La ricerca scientifica indica una catena di eventi a cui i pipistrelli possono 

aver partecipato, ma molto probabilmente solo attraverso un altro animale - ospite 

intermedio. 

3. Ci sono circa 1400 specie di pipistrelli che vivono nella natura. Molti di loro si sono 

adattati agli ecosistemi urbanizzati, vivono nei cantieri della gente, anche nei parchi 

della città, anche in gruppi numerosi a dormire sotto ponti senza nemmeno una mini-

male minaccia per le persone. 

4. I pipistrelli forniscono enormi benefici, tra cui lôimpollinazione di piante, la dispersio-

ne dei semi, nonché la lotta contro i parassiti, il cui valore è calcolato a miliardi di 

dollari lôanno 

5. Molti tipi di pipistrelli sono ñin difficolt¨ò e hanno bisogno del nostro aiuto per so-

pravvivere. Decine di specie di pipistrello sono protette da accordi internazionali 

CMS ed EUROBATS, ma è necessario fare molto di più per garantire la sopravviven-

za dei pipistrelli in tutto il mondo. Anche se uccidere pipistrelli non avrà alcun effetto 

sulla diffusione del COVID-19, influenzerebbe negativamente lo status conservatore 

delle popolazioni di chirotteri. 

6. Queste azioni irregolari sono state osservate nel bel mezzo dellôinfluenza aviaria nel 

2006, con richieste di macellazione di massa degli uccelli acquatici migratori e dre-

naggio dei loro habitat umidi. 
 

In riferimento a: 

- Convenzione sulla conservazione delle specie migratorie della fauna selvatica (CMS). 

- Accordo sulla conservazione delle acque migratorie provenienti dallôAfrica e dallôEu

 rasia (AEWA).  

- Accordo sulla conservazione delle popolazioni europee di pipistrelli (EUROBATS). 
 

Quando distruggiamo una specie (pianta o animale) non la distruggiamo solo! Distrug-

giamo tutto ciò che è legato ad essa e alla fine distruggiamo noi stessi.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Perché non avere paura dei 
pipistrelli 

di Danilo Russo         professore associato di Ecologia allôUniversit¨ degli Studi di Napoli Federico II e specialista di ecologia e 

                                                                  conservazione dei chirotteri  

Danilo Russo 

ECCO PERCHÉ I  PIPISTRELLI  SONO VITTIME  E NON CARNEFICI , E LA  LORO  

PRESENZA SUL PIANETA  HA  UN RUOLO  IMPORTANTISSIMO  PER RENDERE MI-

GLIORE  LA  NOSTRA STESSA VITA   
 

Vivono oltre 40 anni; dormono spesso a testa in giù senza fare nessuna fatica, perché i 

loro piedi sono costruiti per stare in quella posizione a costo zero; superano i periodi di 

scarsità di cibo cadendo in un letargo profondo, col cuore e il respiro rallentati da lascia-

re a bocca aperta e la temperatura corporea che precipita ai livelli di quella 

dellôambiente circostante; si orientano nel buio pesto grazie a un sofisticato biosonar, 

ossia emettendo raffiche di ultrasuoni coi quali riescono anche a identificare prede pic-

cole quanto una zanzara e a distinguerle da altri insetti; e sono resistentissimi alle malat-

tie. Questi supereroi sono i pipistrelli, uno dei gruppi di mammiferi più biodiversi al 

mondo, con oltre 1400 specie, di cui ben 35 presenti in Italia.  

Mammiferi come noi, dunque: allattano i piccoli e ne partoriscono uno allôanno, rara-

mente due. Ci sono spesso stati raccontati in chiave negativa, attraverso miti infondati 

che li vogliono succhiatori di sangue che sôimpigliano ai capelli e oggi, ai tempi 

di Covid-19, additati come untori che trasmettono malattie mortali. Conosciamo meglio 

quelli di casa nostra, non partendo dalle grotte, 

ambiente elettivo ove molte specie si rifugiano 

come è noto ai più, ma iniziando una passeggiata 

notturna ove meno ci aspetteremmo di trovarne, 

tra i grandi alberi di una faggeta secolare del no-

stro Appennino.  

Siamo a luglio inoltrato. Il sole è tramontato ormai 

da qualche decina di minuti e dietro unôesile squa-

ma di corteccia pendente dal tronco di un faggio 

morto si scorgono movimenti concitati, che si con-

cludono con lôimprovviso lancio nel vuoto, ad ali 

spiegate, di uno, due, tre, dodici creature alate che, 

con volo agile e spericolato, fanno lo zig-zag tra 

fronde e rami. Si tratta di barbastelli, specie non 

comune nel nostro Paese associata alle formazioni 

forestali mature. Femmine, per la precisione, che hanno lasciato nella cavità che occupa-

vano fino a un attimo prima i loro piccoli, ansiosi di rivedere le mamme tornare dalla 

caccia, tra qualche ora, per riceve lôambitissima poppata. Dalla primavera al tardo au-

tunno il barbastello passa la notte a inseguire falene, di cui molti pipistrelli vanno matti, 

tanto che diverse specie di questi insetti notturni hanno evoluto un meccanismo senso-

riale fatto apposta per evitare le fauci dei predatori alati. Posseggono, questi insetti, de-

gli organi timpanici, insomma delle ñorecchieò sui generis che percepiscono gli ultra-

suoni emessi dal pipistrello in caccia (che si orienta e identifica le prede grazie al suo 

sofisticato ñbiosonarò, un sistema che fa invidia ai migliori dispositivi di navigazione 

inventati dallôuomo): cos³ facendo, appena il pipistrello si approssima, la falena si lascia 

cadere o si esibisce in una spericolata manovra evasiva per sfuggire al pipistrello, che 

resta così a pancia vuota. Non è, però, il caso del barbastello, che ha messo a punto una 

contromossa letale: invece di gridare, sussurra i suoi ultrasuoni, che sono tanto deboli da 

permettergli di arrivare di soppiatto addosso alla falena quando ormai ogni tentativo di 

sfuggire al predatore da parte di questa sarebbe vano. 

Altri pipistrelli forestali, pure presenti in Italia, hanno imparato a catturare queste falene  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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aggirando la loro sofisticata difesa in altro modo. Quando la malcapitata falena si poggia su una foglia e muo-

ve qualche rumoroso passo, lôorecchione bruno, pipistrello non raro dei nostri boschi, ne percepisce il suono 

grazie ai suoi grandi padiglioni auricolari, che come nella favola di Cappuccetto Rosso servono proprio a sen-

tire meglio la pi½ debole delle tracce acustiche. A questo punto lôorecchione, che pure emette ultrasuoni debo-

lissimi, si avvicina di soppiatto alla falena, ñzittisceò il biosonar e lôafferra con una manovra prodigiosa. Se 

continuassimo la nostra esplorazione del bosco ña caccia di pipistrelliò incontreremmo tante altre specie, come 

ad esempio il vespertilio maggiore che pattuglia lo spazio tra gli alberi e i pascoli circostanti alla ricerca di 

coleotteri, di cui pure ascolta i mille fruscii prodotti dal loro zampettare su foglie secche ed erba, per poi tuf-

farsi a terra e concedersi un sostanzioso spuntino. E ancora altri cacciatori di falene, come lôelusivo vespertilio 

di Bechstein, o, lungo i margini del bosco, specie minute come il pipistrello nano e il pipistrello pigmeo, che 

fanno strage di insetti minuti quanto un moscerino o una zanzara. 

Abbiamo appena scoperto dei pipistrelli nel cavo degli alberi, ma ne esistono anche in altri rifugi. Ricordava-

mo le grotte, che ospitano colonie di pipistrelli di molte specie nel periodo invernale, quando la tranquillità e 

le basse, stabili temperature offerte da questi ambienti sono ideali per trascorrere il letargo. Alcune specie usa-

no le grotte anche nel periodo di attivit¨, dalla primavera allôautunno, per mettere al mondo i piccoli e accop-

piarsi. In tutte queste fasi del ciclo vitale possiamo riscontrare colonie anche molto numerose. È il caso del 

miniottero, pipistrello cavernicolo le cui aggregazioni possono contare migliaia di individui. È chiaro, dunque, 

che disturbare le grotte con una speleologia poco rispettosa o rendendole turistiche può creare seri problemi a 

questi animali, interferendo con fasi cruciali del loro ciclo vitale. Diverse specie di pipistrelli italiani abitano 

anche le aree urbane e si rifugiano, soprattutto nei mesi caldi, in soffitte, grondaie, fessure nei muri e altri spa-

zi utili degli edifici. La presenza di pipistrelli nelle aree urbane è importante perché contribuisce a tenere a 

bada insetti nocivi come le zanzare, e dôaltra parte questo portentoso 'servizio ecosistemico' che i pipistrelli 

offrono anche in agricoltura (una femmina allattante può mangiare fino al 150% del suo peso corporeo in in-

setti in una singola notte) ci permette di risparmiare soldi e salute evitando pesticidi.  

Insomma, i pipistrelli ci servono e vanno protetti: sono, infatti, strettamente tutelati dalla normativa vigente e 

il nostro Paese ha aderito ad Eurobats, convenzione delle Nazioni Unite che si pone proprio questôobiettivo. 

Le popolazioni di molte specie sono in calo per la diffusione di pesticidi, lo sviluppo dellôagricoltura intensi-

va, il disturbo o la distruzione di rifugi importanti, la gestione forestale tradizionale che rimuove alberi vecchi 

o morti, gli impianti eolici mal collocati sul territorio e in generale lôalterazione, la frammentazione o la spari-

zione degli ambienti naturali in cui questi mammiferi cacciano e si rifugiano. 

In queste settimane i pipistrelli sono venuti alla ribalta come probabile origine della pandemia Covid-19, che sta metten-

do alle corde mezzo pianeta.  

È vero che i pipistrelli possono ospitare una notevole diversità di virus: il loro sistema immunitario ha contrat-

to con essi un 'patto di non belligeranza', mitigando le reazioni infiammatorie che i virus producono in altre 

specie, uomo incluso, in modo che il pipistrello non si ammali e il virus abbia vita facile. Si ritiene che questa 

particolare reazione sia un effetto collaterale dellôadattamento fisiologico al volo, che, causando forte stress 

cellulare, indurrebbe violentissime reazioni infiammatorie in assenza di adattamenti specifici. Per i pipistrelli, 

che coprono parecchi chilometri in volo ogni notte e in diversi casi migrano per centinaia di chilometri come 

gli uccelli, questo sarebbe un problema serissimo. 

 Occorre per¸ chiarire che in epidemie come quella attuale, il pipistrello ha fatto da animale serbatoio, ospitan-

do un virus inizialmente non pericoloso per lôuomo che ¯ poi probabilmente passato ad altre specie (si ritiene 

nel pangolino, ma siamo ancora ai primi studi) e infine allôuomo. Solo attraverso questo articolato percorso il 

virus ha potuto cambiare la sua struttura diventando un pericolo per lôuomo. Queste trasformazioni sono tipi-

camente il risultato del nostro pessimo rapporto con la natura: i ñlaboratori di evoluzione viraleò nei quali si 

verificano, e questo pare sia stato proprio il caso di Covid-19, sono mercati insalubri presenti in Oriente come 

in altre regioni del mondo nei quali pipistrelli, pangolini, serpenti, e chi più ne ha più ne metta, sono macellati 

senza alcuna precauzione e destinati a un opinabile e diffusissimo consumo umano. In tali condizioni, 

lôartificiosa promiscuit¨ di specie, lôinnaturale prossimit¨ allôuomo, il contatto con sangue e organi interni a 

cui lavoratori e acquirenti sono esposti, costituiscono un costante, elevatissimo rischio biologico.  

Ora il virus attacca lôuomo, e passa da persona a persona senza che intervengano ospiti animali, dei quali non 

è noto alcun ruolo rispetto alla propagazione della pandemia. Per evitare futuri spillover, tuteliamo meglio i 

pipistrelli, la fauna in generale e gli habitat naturali, ricordando che i pipistrelli sono vittime e non carnefici, e 

che la loro presenza sul Pianeta ha un ruolo importantissimo per rendere migliore la nostra stessa vita.    

     

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

https://www.repubblica.it/ambiente/2020/03/14/news/coronavirus_pandemie_e_perdita_di_biodiversita_-251272017/
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Tanto vento sottoterra.  
Quando i più giovani si entusiasmano di fronte a certi 

fenomeni ...  

di Fabio Cocetta 

Fabio Cocetta  

Lôidea della foto che ho scattato ¯ nata quando sono andato con il Centro Ricerche Car-

siche ñC. Seppenhoferò, al quale appartengo, a esplorare una grotta; lungo il percorso, 

ha attirato la mia attenzione questa strana formazione calcarea che non avevo mai visto 

prima, perch® fino ad allora avevo sentito parlare e avevo visto solo le ñclassicheò stalat-

titi e stalagmiti. 

Nella foto si può osservare una concrezione chiamata drappeggio o vela, per la sua for-

ma che li ricorda. 

Questa concrezione, anche se sembra formata dal vento, in realtà deriva dallo scorrimen-

to continuo di un filetto dôacqua che scivola lungo una volta rocciosa inclinata e, invece 

di staccarsi dal soffitto e depositare il calcare formando una stalattite, deposita un cordo-

lino di calcare dallôandamento sinuoso, dovuto allôirregolarit¨ della superficie rocciosa 

lungo la quale scorre. Se il filo dôacqua continuer¨ a scorrere, nel corso di migliaia di 

anni formerà il drappeggio.  

Come possiamo vedere dalla foto, 

questa formazione calcarea traslu-

cida è formata da fasce di colora-

zioni diverse, parallele tra loro, 

dovute al fatto che la vegetazione 

cresciuta allôesterno della grotta ¯ 

cambiata nel corso di migliaia di 

anni e di conseguenza anche le 

impurit¨ che lôacqua ha assorbito 

dal terreno e, che successivamente, 

¯ filtrata allôinterno della grotta 

attraverso le rocce; queste diverse 

colorazioni quindi, sono un indica-

tore per capire che tipo di vegeta-

zione era presente una volta e co-

me sia cambiata nel corso di mi-

gliaia di anni. 

 

 

____ * * * ____ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fabio è il nostro socio più giovane che, dopo aver frequentato un corso di speleologia, 

ha continuato con entusiasmo a frequentare le grotte e a voler conoscere i loro segreti.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Magia! é formata dal vento. (foto: Fabio Cocetta) 
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Sulle tracce delle fortificazioni del  
Vallo Alpino 

Po sledeh utrdb Vallo Alpina  

La ricerca dei resti delle fortificazioni del Vallo Alpino rappresenta unôimportante lavo-

ro di ricerca storica lungo i nostri confini. Con il nome di Vallo Alpino del Littorio si 

intende quel complesso sistema di fortificazioni posto a difesa dei confini nazionali set-

tentrionali, costruito durante gli anni ó30 del Novecento a copertura dellôintero arco alpi-

no, dal confine ligure con la Francia allôallora confine Jugoslavo nella Venezia Giulia 

Istriana. Nelle sole regioni del nord-est Italia, constatata la precarietà e inadeguatezza  

delle fortificazioni utilizzate durante la Prima Guerra Mondiale, vennero progettati e 

realizzati in meno di 5 anni circa 600 tra sbarramenti e bunker di varia grandezza, gran 

parte di essi erano realizzati in caverna. Di questi ultimi ci rimangono centinaia di metri 

di sviluppo spaziale interamente ricavati in galleria. Con lôentrata in guerra dellôItalia a 

fianco della Germania nazista nel 1940, i lavori di completamento dellôintero sistema di 

difesa dei confini nazionali sul versante della Venezia Giulia vennero sospesi, tanto che 

la quasi totalità delle opere non venne né allestita né tantomeno armata. Oggi un patri-

monio di centinaia di bunker sotterranei, abbandonati da oltre 80 anni, giace dimenticato 

in ogni regione delle Alpi, in attesa di un qualche improbabile loro riutilizzo. 

Prima di farvi vedere alcune immagini ricavate da un mio power point sullôargomento 

riporto qui di seguito la relazione della visita da me fatta qualche anno fa nei sotterranei 

di Milanje (SLO). 

 

VALLO  ALPINO  NEI  SOTTERRANEI  DI  M ILANJE    
 

Mercoled³ 13 agosto, ho avuto lôopportunit¨ approfittare dellôesperienza di Claudio Zu-

pin e Silvano Toffoletti, due guide eccezionali, per visitare un tratto delle gallerie del 

Vallo Alpino. Due esperti esploratori delle vecchie fortificazioni situate lungo la frontie-

ra tra i regni dôItalia e Jugoslavia negli anni ó30. Per 

lôoccasione mi hanno accompagnato sulla cresta del Milani-

ja (Volovja reber) sopra la città di Ilirska Bistrica, cono-

sciuta recentemente per le battaglie degli ambientalisti fatte 

contro la distruzione del patrimonio naturalistico in seguito 

allôinstallazione delle pale eoliche. Qui lôesercito italiano a 

partire dallôanno 1931 fino alla sua resa, aveva costruito un 

sistema di fortificazioni in più linee lungo la frontiera che 

dal golfo di Genova arrivava fino a quello di Rieka, chia-

mato Vallo Alpino. Nove di queste fortezze, della seconda 

linea (zona di resistenza), si trovavano sul Milanja. Quella 

pi½ facile da raggiungere si trova sulla cima Ġtanga (1101 

m. s.l.m.), che la si può vedere anche da lontano a causa 

della presenza di una grande antenna. Per lôoccasione 

lôautomobile ¯ stata lasciata lungo la strada asfaltata che 

porta da Ilirska Bistrica verso il rifugio alpino Sviġļaki, nel 

parcheggio situato in corrispondenza della diramazione per 

la Bistriġka bajta. Abbiamo seguito, a piedi, la carrareccia 

per 500 m verso ovest, lungo la valle seguendo il raccoglitore dellôacqua che era servito 

per la costruzione delle opere, fino in prossimit¨ della cresta. Dallôingresso della galleria 

si gode una veduta dal Monte Canin fino a sud verso il golfo di Rieka. Prima di entrare 

nel rifugio sotterraneo abbiamo dovuto mettere gli stivali in gomma perché il ricovero 

per le truppe era allagato. Dietro lôentrata si trovava il generatore per le batterie che illu- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Franc Maleļkar  

Il ricovero truppa allagato.  

Poplavljen prostor za posadko.  

di Franc Maleļkar 
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minavano lôinterno. Scale ripide conducono nel ricovero vero e proprio delle truppe, con i gabinetti, stanze per 

il comandante, deposito dôacqua, rigeneratore dôaria e depositi vari. Le scale conducono verso una torretta e 

stazione foto-fonica. Alcune immagini (anche degli òinquiliniò odierni) con i relativi commenti si possono 

vedere nelle foto allegate. Penso che oggi sia importante richiamare lôattenzione sullôeredit¨ storico-militare di 

queste opere, che potrebbero interessere anche tanti amanti della natura che transitano accanto al vicino centro 

sciistico Sviġļaki o sulla montagna Sneģnik, e aggiungere cos³ a questo ambiente un altro valore in pi½, da 

sfruttare per scopi turistici. Assieme a Claudio e Silvano abbiamo visto altre due fortificazioni..di quelle parle-

r¸ unôaltra volta. 
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Vista panoramica 

verso ovest.  

Razgleda proti zahodu. 

(foto: S. Tofoletti)  

Kvarner, Cres 
Uļka 

Nanos 
Slavnik 

Vista da sud con i 

tubi di aerazione.  

jugu z zraľniki. 

(foto: S. Tofoletti)  
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Vallo alpino: v podzemlju 
 

V sredo, 13. avgusta, sem imel priliko »parazitirati« na znanju Caludia Zupina in Silvana Toffolettija, dveh 

izjemnih poznavalcev utrdb vzdolģ nekdanje meje med kraljevinama Jugoslavije in Italije. S seboj sta me vze-

la na greben Milanja nad Ilirsko Bistrico, ki se ga boste verjetno spomnili iz prizadevanj proti vetrnicam. 

Italijanska vojska je izdelovala sistem utrdb v treh ļrtah vzdolģ svojih kopnih meja od Genovskega do Reġke-

ga zaliva od leta 1931 do kapitulacije. Imenovan je »Vallo 

alpino«, oz. Alpski branik. Njegov vzhodni krak poteka 

vzdolģ Rapallske meje. Znaļilne utrdbe druge ļrte (Zona di 

resitenza ï Obmoļje kljubovanja), imenovane èopereç, so 

na Milanji ïVolovja reber. Ohranjenih jih je devet in naj bi 

branile prodor sovraģnika s smeri Sviġļakov. Najlaģje do-

stopna je tista na vrhu 1101 m visoke Ġtange, ob stolpu za 

merjenje vetra, ki je viden od daleļ.  

Avto smo pustili na parkiriġļu ob cesti proti Sviġļakom, pri 

odcepu za Bistriġko bajto. Preobuli smo se v ġkornje do 

kolen, ker je bivalni del zalit. Kolovozu smo sledili 500 m 

proti zahodu po dolu z vodnim zbiralnikom za gradnjo 

utrdb, med dvema kopastima vzpetinama, do roba grebena. 

Izpred vhoda v utrdbo smo videli do Nanosa na severoza-

hodu (Claudio je rekel, da se vidi tudi Kanin) in preko Vre-

mġļice, Brkinov s Premom ter Slavnika do Uļke in Cresa 

na jugu.  

Za vhodom s straģarnico je prostor za agregat v katerem so polnili baterije za razsvetljavo. Strme stopnice vo-

dijo v obokan bivalni del, kjer so sanitarije in veļji prostor za posadko. Razdeljen je na èniġeç za poveljnika, 

vodohram, prezraļevalno napravo in shrambe. Strme stopnice vodijo do bojnih blokov, od katerih je eden imel 

fotofoniko, napravo za svetlobno sporazumevanje med utrdbami.  Veļ slik (tudi sedanjih stanovalcev) s ko-

mentarji je med povezavami.  

Zdi se mi prav opozoriti na vojaġkozgodovinsko arhitekturno dediġļino, ki bi zanimala ġtevilne ljubitelje nara-

ve, ki se mimo njih podajajo proti Sviġļakom, kot smuļarji, in planinci na vrh Sneģnika, in s tem dodali temu 

prostoru se eno vrednost, ki bi jo bilo za turistiļno ovrednotiti.  

Ta dan smo poslikali ġe dve bliģnji utrdbi..o njiju pa kaj veļ èveļ ksnoç... 
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Discesa verso il riocovero truppa.  

Spust v prostor za posadko.  

Il ricovero truppa allagato.  

Poplavljeni prostori.  

La camera del comandante allagata.  

Poplavljen prostor za komandanta .  

Entrata della galleria.  

Vhod.  



 

 

P A G I N A  2 5  A N N O  I X ñ N ° 4  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Indicazioni del rigeneratore dõaria. 

Zraľni filter  

Le truppe tedesche avevano fatto saltare le opere nel 1944. La pressione dellõesplosione ha fatto rimuovere la mon-

tatura della porta stagna.  

Nemci so utrdbe rastrelili leta 1944.  Pritisk eksplozije je odtrgal okvir zatesnjenih vrat.  

Un òinquilinoó attuale. 

DanaĢnji stanovalci.  

Particolare delle scale concrezionate.  

Zasigane stopnice.  



 

 

 

di Rino Semeraro 

Come eravamo ... 

 

RIMEMBRANZE , UNA SPEDIZIONE  DIMENTICATA   

DI  CINQUANTUNO  ANNI  FA NELLE  ALPI  OROBIE   
 

Sono stato uno di quegli esploratori, perciò non debbo indulgere a ricordi che possano 

suscitare emozioni ma attenermi a una stretta cronaca, anzi sintesi, con lôunico scopo di 

far capire ï non occorre dire agli speleologi dôoggi ï 

comôeravamo, tanto per abusare di una frase abusata. Si tratta di 

un abisso ormai ñdimenticatoò. 

Inizi anni Sessanta dello scorso secolo Rocco Zambelli, sacerdote 

che rinunci¸ allôabito talare per diventare conservatore e ricerca-

tore del Museo di scienze naturali Carlo Caffi di Bergamo, cap-

pellano tra le file partigiane, poi scopritore del Pterosauro Triassi-

co Eudimorphodon ranzii che fece scalpore, ed anche tra i fonda-

tori del Gruppo Speleologico Bergamasco e curatore del catasto 

grotte localeé e tante altre cose, prima sugli Annali del CAI di 

Bergamo (1961) e poi sulla rivista Natura (1966), scriveva del 

Buco del Castello in Val Brembana, nelle Alpi Orobie. Sulla sini-

stra idrografica del Torrente Valsecca, una fessura verticale poco 

sopra lôalveo costituiva lôingresso del Buco del Castello; la grot-

ta, che i bergamaschi avevano esplorato solo per un tratto, aveva 

tutte le caratteristiche per trasformarsi in un abisso. 

In quegli anni, in Italia côerano alcune forti squadre speleologiche 

che erano sorte da una speleologia che si distaccava da quella del 

decennio precedente ovverosia post-bellico. Tanto per chiarire: 

bolognesi e torinesi. Da noi, cioè in quegli anni a Trieste, domi-

navano due forti squadre, quella della Commissione Grotte ñE. 

Boeganò e quella del Gruppo Grotte dellôAssociazione XXX Ot-

tobre, entrambe del CAI. Sempre in quegli anni era uso che queste squadre, agguerrite, 

scontrose fra loro, che avevano in testa il mito dellôabisso, si dedicassero a quella che 

oggi si chiama ñspeleologia di spedizioneò. La logica che muoveva le cose era per¸ di-

versa da quellôattuale. Era una speleologia che mirava ai vari abissi italiani, sul ñmitoò 

delle spedizioni degli anni Cinquanta (Guglielmo, Caracas, Preta, Corchia, per citare i 

maggiori abissi), sorta inizialmente dagli exploit 1960-63 al Corchia e alla Preta e subito 

dopo la scoperta del Canin con i suoi 

primi abissi (Novelli, Boegan, Gorta-

ni e Prez). Questi ultimi, cioè sul Ca-

nin, erano appannaggio delle due 

squadre triestine che ho ricordato. 

Poi vennero le altre. Si trattava di 

squadre ï ripeto ï molto forti. Io ap-

partenevo (come si diceva allora, 

giacch® il senso di ñappartenenzaò al 

ñproprioò gruppo grotte doveva esse-

re intangibileé baggianate che pro-

dussero danni) a una di queste. 

In quegli anni la speleologia berga-

masca non era ancora tecnicamente 

affermata come oggi e, dopo certi  

Rino Semeraro  

P A G I N A  2 6  

Rocco Zambelli, uno 

dei moderni padri 

della speleologia lom-

barda, in età avanzata. 

Con lui ebbi un rap-

porto epistolare ed 

egli mi fornì molte 

indicazioni geologiche 

e pubblicazioni; ricor-

do la sua gentilezza e 

disponibilità che tra-

spariva dalle lettere.  

Il pozzo di 20 metri che precede quello di 82 in for-

te attività idrica durante una delle nostre spedizio-

ni. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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accadimenti (é lôantefatto), il campo dôazione appariva sgombro. Fu cos³ che la ñXXX Ottobreò and¸ al Bu-

co del Castello: assai promettente abisso italiano solo parzialmente esplorato, sorta di terra promessa per chi 

voleva misurarsi con le profondità. 

Lôantefatto, proprio perch® ¯ antefattoé lo dir¸ dopo. 

Allôepoca, causa le tecniche di grotta, peso e volumi dei materiali di esplorazione da trasportare, e la lontanan-

za da casa, queste grotte si potevano affrontare solamente programmando una spedizione di più giorni. Così si 

faceva, e in spedizione côera una stretta gerarchia, direi non discutibile a meno che qualcuno dei ñsottopostiò 

non rivelasse sul campo le proprie superiori doti e venisse promosso allôistante. Gerarchia significava un ordi-

ne militare, come dire la figura del capo spedizione, persona però soli-

tamente di valore (dimostrato). Per il tipo di progressione in grotta 

(termine per¸, ñprogressioneò, mutuato dallôinglese che inizi¸ a circo-

lare circa una decina dôanni dopo questi eventi) solitamente la compa-

gine esplorativa era suddivisa in una squadra ñdi puntaò e una ñdi ap-

poggioò, e magari côera qualche ñvecchioò (o fisicamente meno dotato) 

che rimaneva allôesterno. 

Dico subito che il Buco del Castello scendeva per alcune centinaia di 

metri, con gallerie inclinate e pozzi. La ñbestia neraò era un pozzo di 

ottantadue di metri posto circa a metà, poiché in occasione delle piene 

si trasformava in una cascata. Pericolosa. Ah, dimenticavo: la grotta 

non ¯ un inghiottitoio diretto, lôacqua compare a una certa profondit¨ 

da una galleria che verosimilmente scarica le infiltrazioni nel letto del 

Torrente Valsecca; tanto che in alveo una diaclasi visibilmente assor-

bente ¯ posta a poche decine di metri dallôingresso. 

Per essere conciso, dopo alcune premesse fatte allo scopo di riportate il 

lettore alla speleologia di cinquantuno anni fa, riporto i risultati delle 

spedizioni con alcuni stringati commenti.  

Il Gruppo Grotte dellôAssociazione XXX Ottobre fece la prima spedi-

zione nellôagosto del 1967. Fu approntato un campo base a circa 200 

metri di profondità. La spedizione fu subito ostacolata dalla forte attivi-

tà idrica ma si riuscì a superare il pozzo di ottantadue metri e discende-

re un tratto del ramo fossile. S³, perch® la via dôacqua andava da 

unôaltra parte mentre un ramo non pi½ attivo costituito da una serie di 

pozzi fu parzialmente disceso. Dopo quattro giorni passati in grotta, si 

torna allôesterno. Con grandi speranze.  

Si ritorna con unôaltra spedizione nel novembre dello stesso anno. Que-

sta volta senza bivacco (si tenta, poiché si conoscevano i problemi del-

la grotta) si raggiunge il fondo del ramo fossile, con un ï470 metri di 

molto sovrastimato; ma si scopriva pure il collegamento con il ramo 

attivo (promettente!) forzando due strettoie. Unôimprovvisa, violentis-

sima piena (poche ne ho viste così) trasforma la grotta in una trappola 

(per topi). Nella squadra di punta côero anchôio. Comunque uno di noi (chi scrive) riesce a risalire il pozzo di 

ottantadue metri. Per prudenza, durante lôarmo avevamo spostato la campata di scalette, in alto, verso una zo-

na di parete fuori dal getto dôacqua nel caso sopraggiungesse una piena; per lôepoca, lo scostamento fu una 

manovra piuttosto ardita. Ricordo bene, in fase di risalita dai pozzi del ramo fossile udivamo sempre più un 

rombo minaccioso, finch® giunti alla base del pozzo ñottantadueò constatammo come questa fosse battuta da 

una imponente cascata; il getto era talmente grosso che la colonna dôacqua si spostava ritmicamente come un 

pendolo creando un forte vento. Côera da recuperare la corda di sicurezza che navigava oltre la cascata e tenta-

re la risalita. Si decise a morra giapponese. Persi io e così dovetti recuperare la cima della corda, con un balzo 

quando la colonna dôacqua si spostava, ma presala, nel balzo indietro inciampai su una pietra e fui investito in 

pieno dallôacqua che mi bagn¸ totalmente. La risalita, seppur da starci attenti (il getto era a mezzo metro da 

me), in verit¨ non fu difficoltosa. Lôonda di piena cresceva, e durante la risalita verso lôesterno vidi con sgo-

mento che una galleria inclinata normalmente asciutta si era trasformata in un torrente ipogeo. Non si disarmò, 

perciò la grotta rimase armata per la spedizione successiva. 

Una pre-spedizione nel novembre 1968 consent³ di trasportare lôingente materiale (da campo, e-

splorativo, eccetera) fino a circa 200 metri di profondità, da dove si doveva ripartire. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Nel pozzo di 82 metri durante una del-

le nostre spedizioni, fortunatamente 

con scarsa attività idrica. Qui siamo 

nella parte finale, dove una differenzia-

zione litologica (allõepoca non chiarita) 

ha determinato una variazione della 

morfologia (si osserva nella foto); il 

grande pozzo, su fratture orientate 

attorno est -ovest presenta notevoli 

fenomeni di corrosione (da nebulizza-

zione) e forme erosive; sopra il pozzo 

una galleria terrazzata, con scallops, è 

caratterizzata da erosione regressiva.  
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Primi di gennaio del 1969 tornammo in spedizione al Buco del Castello, obiettivo: avanzare nel ramo attivo. Il 

sistema era quello, tradizionale, delle due squadre, quella di appoggio che arrivava fino a sopra il pozzo 

ñottantadueò e quella di punta con un campo base a circa ï400 (stimati). Si stese la linea telefonica. Lôattivit¨ 

idrica non era forte, ma côera. Dopo cinquanta ore di esplorazione la 

spedizione tocca ñil fondoò di allora, disceso un pericoloso pozzo di 

una quarantina di metri scavato in brecce carbonatiche (con lame ta-

glienti che crollavano con facilit¨). Purtroppo, se lôattivit¨ idrica non 

era forte, comunque era presente un piccolo torrentello il quale, obiet-

tivamente ï anche se eravamo baldanzosi ï impediva dôinfilarsi nel 

cunicolo dove, sul fondo del grande pozzo, tra alcune rapide scro-

scianti, sôinoltrava. L¨, infatti, gli spelo milanesi pi½ tardi appurarono 

che la grotta proseguiva, e infatti proseguirono (immagino con condi-

zioni idriche migliori), ma di pochi metri fino a un sifone. Io, ricordo 

bene, ci guardai dentro quel buco e non me la sentii, e così gli altri 

miei compagni di squadra. Rilevammo una profondità di 520 metri, 

notevolmente sovrastimata come poi i colleghi milanesi constatarono, 

rifacendo un buon rilievo topografico.  

Non ci tornammo più al Buco del Castello. Eravamo attratti dalle sco-

perte che la ñBoeganò e noi della ñXXXò stavamo facendo sul Canin, 

e giustamente. Côerano abissi pi½ gestibili come logistica, da Trieste, 

e le potenzialità del massiccio delle Alpi Giulie erano enormi. Del 

resto, già nel 1968 (dopo quattro anni di grotte lassù) avevamo indivi-

duato unôinteressante area tra il Col delle Erbe e il Foran del Muss, 

dove alla testata della ñvalle dei camosciò (vallone glaciale di antica 

trasfluenza) in particolare un profondo pozzo da me individuato, con 

molta aria, prometteva bene: e sarà così perché si trattava del futuro 

Abisso Cesare Prez. 

Obiettivamente, le spedizioni al Buco del Castello, certo non facili 

mentre oggi la grotta viene definita non difficile per una squadretta di 

buoni speleologi, non  portarono a grandi risultati. Il rilievo topografi-

co non fu allôaltezza della situazione e successivamente i milanesi 

ridimensionato fortemente la profondità. Tuttavia, riuscimmo a eseguire una serie di osservazioni geomorfolo-

giche, alcune delle quali riprese anni più tardi dagli studi ben più approfonditi effettuati durante le esplorazioni 

del Gruppo Grotte Milano CAI SEM. Ci furono difficoltà, per noi, insite nei 

problemi tecnici che ricordai, tanto che nel lavoro sulla grotta che pubblicai 

scrissi testualmente nella premessa ñéNel corso delle esplorazioni sono state 

eseguite delle osservazioni di carattere geomorfologico e idrologico. Natural-

mente lo speleologo, in gran parte occupato dalla manovra, non può raccoglie-

re un gran numero di dati durante esplorazioni di questo genere, per cui riesce 

difficile eseguire uno studio completo della cavità, utilizzando talora osserva-

zioni frammentarieéò. Di ci¸, seppur giovane speleologo triestino 

(promettente?...mahé.), io ero ben conscio, e cos³ dei limiti di queste spedizio-

ni verso la ricerca scientifica. Non facevo parte, infatti, di quella schiera di 

grottisti o speleologi triestini che si nutrivano, come si scrisse nel 1980, di una 

ñnaturale supremazia della speleologia triestinaò. Frase, mai tanto infelice, in-

veritiera, e mai dimenticata, che ancor un paio dôanni fa a Udine nella tavola 

rotonda per i 120 anni nel CSIF fu liquidata quasi con scherno dallôamico Arri-

go Cigna a proposito di unôuscita improvvida da parte di uno degli oratori. Io, 

già allora non mi ero fatto abbindolare da queste scemenze. Anche perché, oc-

cupandomi fin dallôinizio oltre che di esplorazione pure di ricerca, leggendo, 

girando congressi e informandomi bene, avevo un quadro chiaro della speleolo-

gia che mi stava attorno, che travalicava le mura di casa, e ben ne conoscevo le 

potenzialit¨, qualit¨, possibilit¨ e caratteristiche. Certo, uno che vive allôinterno 

del guscio del gruppo speleologico che frequenta, e basta, il quadro 

generale è impossibile  possa  apprezzarlo  e  perciò  gli  è più facile  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Il frontespizio del mio lavoro sul Buco 

del Castello pubblicato nel 1969. Ebbi la 

fortuna di essere uno speleologo 

òprecoceó, soprattutto merito del mio 

Maestro il prof. Walter Maucci, Libero 

docente di Speleologia, da cui ebbi 

lõimprinting. 

Chi scrive, proprio in una foto 

del 1969 (ma sul Carso); da 

notare il curioso ma funzionale 

frontino di lamiera òanti-

acquaó sopra la parabola 

dellõacetilene. 
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farsi cullare da una mistica tramandata, ma del tutto fuorviante. Cioè è in balia delle balle che gli raccontano. 

Il tracollo. Le nostre spedizioni assegnarono al Buco del Castello una profondità di 520 metri mentre quelle 

del Gruppo Grotte Milano CAI SEM tra il 1969 e il 1973, invece, 422 metri. Anche se io sono incolpevole 

poiché non fui tra i rilevatori, tuttavia devo addossarmi la mia quota di demerito, ripartita fra tutti. La verità è 

che la squadra mirava solo alla profondit¨, allôappagamento personale, e che non si pu¸ essere contemporane-

amente protagonisti della pro-

gressione esplorativa e della to-

pografia. La verità è che chi rile-

va oltre che disporre della tecnica 

(scontato) deve accodarsi, non 

può aver altro impiccio, e così 

lasciare la ñgloriaò di affacciarsi 

sui nuovi pozzi agli altri. Solo 

allora diventa un lavoro di squa-

dra razionale, che mira a un o-

biettivo primario, cioè la docu-

mentazione fondamentale. Le 

spedizioni, già allora, andavano 

pianificate differentemente. 

Lôesperienza me lo ha insegnato,  

e lôho imparato. 

 Il fondo fossile fu portato da ï

470m a ï403 m, con uno scarto  

di 63 metri, il fondo attivo da ï

520 a ï422, una novantina di me-

tri considerando quei pochi metri 

fatti in pi½ dai milanesi. Dovôera 

lôerrore, o perlomeno quello pi½ grossolano? Come ci si sarebbe stato aspettato proprio nel tratto inclinato 

dallôingresso alla sommit¨ del pozzo da 20 metri (per i triestini, 23 metri per i milanesi) che precede la forra 

che porta al pozzo ñ82ò (quello, tutti lôhanno misurato bene). Errori che, forse, sarebbero stati evitati dedican-

do più tempo e maggior accuratezza alla topografia, senza contare le difformità nella planimetria. Oltre a que-

sto, i milanesi, avendo la grotta nel loro naturale ambito dôinteresse geografico, con una serie di esplorazioni 

trovarono importanti rami a noi sconosciuti, come il ñRamo nuovoò con circa 600 metri di sviluppo e il 

ñRamo nel segno di Zorroò di oltre 300 metri, dove questôultimo passa sotto il letto del Torrente Valsecca cap-

tando le acque di perdita da due camini. In conclusione, una mirata esplorazione (non protesa al ñrecordò) ha 

pure fornito elementi chiave per la comprensione della grotta nel quadro idrologico e geomorfologico. Una 

grotta, sembra sviluppata esclusivamente nei calcari del Ladinico, con una stratificazione molto inclinata 

(dallôingresso) fino a circa ottanta metri, mentre in basso essa ¯ indistinta non avendo pi½, da quel che ambo le 

parti hanno capito, alcuna influenza sulla speleogenesi.        

Ora, ¯ il momento dellôantefatto, che riporta memorie dolorose. 

Aprile 1966 (un anno prima di noi) una spedizione dellôUnione Speleologica Bolognese affronta, dopo aver 

letto gli articoli di Rocco Zambelli, il Buco del Castello. La spedizione incappa in una sciroccata che scioglie 

la neve sulla montagna ingrossando il torrente interno e bloccando la base del pozzo di ottantadue metri a cir-

ca ï300 metri. L³ sotto si trovavano i forti speleo bolognesi dellôepoca Giordano Canducci, Aurelio (per noi, 

Lelo) Pavanello, Nino Lenzi e Giancarlo Zuffa. Parecchi fra i migliori speleo italiani accorrono in loro soccor-

so, dato che sono ormai bloccati da quattro giorni. I soccorritori bolognesi Luigi Donini e Carlo Pelagalli, ri-

spettivamente di 24 e 22 anni, nonostante la  grande quantità di acqua tentano di discendere il pozzo, ma cado-

no trascinati dallôimpeto della cascata ferendosi gravemente. Il 27 aprile Gianni Ribaldone, speleologo e alpi-

nista genovese e torinese di adozione, riesce a scendere e portare indumenti asciutti. Constatata la morte intan-

to avvenuta del Pelagalli. con la salma del sacco Gramminger risaliva sotto la cascata il pozzo. Per il gesto gli 

fu conferita la medaglia dôoro al valor civile (Ribaldone, fu destino, morir¨ due mesi dopo cadendo in monta-

gna). Il giorno dopo il triestino Mario Gherbaz riesce pure a scendere il pozzo portando la linea telefonica e i 

medicinali. Finalmente sôinizia il recupero, quando gli uomini erano in grotta ormai da una settimana. Anche 

Donini morirà in grotta, durante il recupero, per blocco renale. 

Il Presidente della Repubblica conferir¨ le due medaglie dôoro alla memoria. Riporto, dalla motiva- 
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Lelo Pavanello si ristora appena usci-

to dal Buco del Castello dopo la tra-

gedia. 

Luigi Donini dopo il recupero dal 

pozzo di 82 metri, morirà il giorno 

dopo.  



 

 

P A G I N A  3 0  A N N O  I X ñ N ° 4  

 

zione di uno di loro riguardo alla sua vita che si concluse ñénel tentativo di portare soccorso a quattro spele-

ologi, rimasti bloccati in drammatica situazione nel fondo di una grotta [é] . Sacrificio supremo della sua 

vita pur breve, spesa, tuttavia per intero al servizio degli ideali di ardimento e nella costante affermazione dei 

valori dello spiritoò. 

Non è retorica. 
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1309 Lo Bg - BUCO DEL CASTELLO  

Altri nomi: Büs del Castel 

Regione: Lombardia - Comune: Roncobello - Prov.: Bergamo - Località: Sotto il Faggio - Quota ing.: m 1340 

- Prof.: m 428 - Pozzi int.: m 40; 23; 82; 8; 10; 16; 28; 36; 15; 15; 6; 40; 12; 30 - Svil.: m 2690 - Rilievo: 

GGM G.G. Milano C.A.I. S.E.M., SCO S.C. Orobico C.A.I. Bergamo - 1969-73. 

Storia esplorativa 

Lôingresso della grotta venne trovato negli anni cinquanta dello scorso secolo (1956) dal Prof. Rocco Zambel-

li, valente naturalista bergamasco e frequentatore della Valsecca, su segnalazioni dei residenti circa certe mi-

steriose correnti dôaria in localit¨ ñsotto il Faggioò scopriva ed esplorava quello che sar¨ poi chiamato ñIl buco 

del Castelloò. Nel 1962 i Gruppi di San Pellegrino e di Bergamo giunsero poco oltre i -300 m dove la grotta 

sembrava chiudere su di una strettoia. Quattro anni più tardi, nel 1966, due speleologi bolognesi, cercando di 

raggiungere una squadra di loro compagni bloccata da una piena sotto il P82, precipitavano lungo questo poz-

zo e purtroppo morivano mentre venivano portati fuori dai soccorritori. Nel 1969 elementi dellô ñAssociazione 

XXX ottobreò di Trieste, raggiungevano il fondo della grotta. Tra il 1969 e il 1973 il Gruppo Grotte Milano 

SEM CAI scopriva alcune diramazioni laterali, eseguiva la topografia della cavità e compiva una lunga serie 

di osservazioni scientifiche. 

Descrizione della cavità 

Si tratta di una grotta ad andamento essenzialmente sub-verticale. Dallôingresso fino a -70 troviamo una serie 

di saltini praticamente in fila lôuno allôaltro. Ad un certo punto si stacca sulla parete il ramo del ñSegno di Zor-

roò, lungo circa duecento metri, ad andamento leggermente ascendente. Continuando a scendere, a breve di-

stanza, parte il ñRamo Nuovoò, ad andamento discendente. Prima una galleria e poi una serie di saltini portano 

ad un P30 sotto il quale la grotta dopo poco chiude. Se invece ci si porta oltre il P30, troviamo un altro pozzo 

di una quindicina di metri sotto il quale il ramo continua ancora per circa duecento metri fino ad un sifone. 

Proseguendo ancora verso il basso, oltre al bivio che porta oltre al ñRamo Nuovoò, troviamo ancora tre saltini 

intervallati da brevi gallerie. Scendiamo ancora un P23 e quasi subito arriviamo alla sommità del P82. Sotto 

questôultimo pozzo si supera ancora un P8 e un P15 e si giunge ad un bivio. Da una parte si trovano una suc-

cessione di pozzi che portano al punto pi½ profondo della cavit¨ (P15, P15, P6, P40, P12). Dallôaltra parte ci si 

dirige al ñFondo Fossileò, leggermente meno profondo (-403 m) dellôaltro ramo, tramite unôaltra serie di pozzi 

(P10, P16, P28, P36). 
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Il Buco del Castello 1309 Lo Bg 

Sopra il pozzo di 82 metri.  
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LE GROTTE  NELLE  SCHEDE TELEFONICHE  IN  ITALIA  
 

GROTTE 
 

LôItalia, pur essendo stato il primo paese al mondo a produrre e utilizzare carte telefoni-

che, poche volte ha prodotto tessere che rappresentano grotte; la numerazione riportata 

tra parentesi subito dopo le descrizioni, si riferisce a quella del catalogo Golden 2005 

con gli aggiornamenti del 2007 (poco dopo il catalogo non è stato più pubblicato). 

Desidero sottolineare che le schede che riguardano le Grotte di Castellana, sono state 

inserite in una delle primissime serie, la famosa ñserie turisticaò.  

Allôinizio del 1989 sono state pubblicate dalla ditta Technicard Polaroid due schede che 

riportano sul davanti (fig.1) unôimmagine della grotta, - curiosamente rovesciata! - e sul 

retro il valore della scheda e le altre informazioni della SIP. Le schede hanno due valori 

- L. 5.000 (fig.2) e L. 10.000 (fig.3) - le prime con una tiratura di 100.000 pezzi, le se-

conde 50.000 e la validità fino al 31.12.1990. (n. P157 e n. P158) 

Gi¨ nel 1981, la SIP volendo incentivare lôuso delle schede telefoniche, inizi¸ a distribu-

ire delle schede omaggio (del valore di 10 scatti) (fig.4) e successivamente, nel 1989 in 

questo gruppo di ñprecursorie omaggioò, fu emessa sempre dalla Technicard Polaroid, 

unôaltra versione delle stessa scheda delle Grotte di Castellana, con identica immagine 

(fig.1) sul davanti e del valore di 10 scatti, con tiratura sconosciuta e non numerata. (n. 

PO55). 

 

 

 

 

 

Esiste anche il folder ufficiale della Puglia in cui è 

compresa questa scheda ed unôaltra che raffigura i trulli 

di Alberobello, è stato pubblicato in 1000 esemplari,  le 

sue dimensioni sono: 210x152.  Lôho trovato solo nel catalogo C&C ed ha il numero 

3056-58. 

Speleocollezionisti 

di Isabella Abbona 

Isabella Abbona  
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Fig. 1 

Fig. 2 Fig. 3 

Fig. 4 

Fig. 5 
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Nell'ambito del grande gruppo delle schede "pubbliche figurate" è stata emessa una bella scheda pubblicitaria 

delle Grotte di Frasassi, sul davanti (fig.6) è riprodotta la sala delle candeline e sul retro (fig.7) il logo delle  

grotte ed informazioni pubblicitarie. La scheda è stata emessa dalla ditta Cellograph Simp. con una tiratura 

limitata (250.000 pezzi) con un valore facciale di L.5.000 e con validità fino al 30.06.2000. (n.753) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sempre nello stesso periodo è stata emessa una scheda, in un gruppo di tre denominato "non cercarla lontano", 

che raffigura due uomini al lavoro in una miniera (fig.8) e sul retroé.. sorpresaé.. indiscutibilmente ¯ rappre-

sentata una grotta e non una miniera.(fig.9) 

La scheda, con validità fino al 30.06.2000 è stata pubblicata dalla ditta Mantegazza Antonio Arti Grafiche con 

una grande tiratura (> 5.000.000 di pezzi) e con un valore facciale di L.5.000. (n.765) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dopo molti anni è stata emessa una scheda nell'ambito della serie "la natura ci chiama", sempre dedicata alle 

Grotte di Frasassi; sul davanti (fig.10) vi è una bellissima immagine e sul retro (fig.11) una breve spiegazione 

pubblicitaria. La scheda è stata emessa con una tiratura di 1.000.000 di pezzi (dalla scheda n. 1151 non viene 

pi½ indicata la ditta produttrice), con un valore facciale di 5,00 ú e con validit¨ fino al 31.12.2004. (n.235 ex 

n.1733) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel 2005 vengono emesse due schede con la stessa immagine sul davanti (fig.10) con valore facciale di ú 

5.00, con validit¨ 31.12.2005 (n.540 ex n. 2038), una con tiratura 510.000 pezzi (fig.12) mentre lôaltra con 

tiratura oltre 1.000.000 (fig.13) e stessa scadenza (n. 541 ex n. 2039) 
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Fig. 6 Fig. 7 

Fig. 8 Fig. 9 

Fig. 10 Fig. 11 

Fig. 12 Fig. 13 
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Nel 2004 è stata emessa una carta dedicata alle Grotte di Stiffe (l'Aquila) non molto conosciute ai profani, sul 

davanti (fig. 14) vi è un'immagine di una cascata e sul retro (fig, 15) una rappresentazione di una sala interna, 

la carta ha una tiratura di 120.000 pezzi ed un valore facciale di 3,00 ú e con validit¨ fino al 31.12.2004. 

(n.294 ex n.1792) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Telecom ha infine emesso una scheda nellôambito della serie ñ15 anni di grandi collezioni 1994/2009ò, con 

scadenza 31/12/2011, valore facciale di 3,00 ú e tiratura di 15.000.000 pezzi (n. 457). (fig. 16) 

Io non la possiedo per cui non so dirvi molto se non che lôimmagine sembra capovolta, come quella delle 

Grotte di Castellana, non so neppure che grotta sia raffigurata e cosa ci sia sul retro. 

 

CARTE ALBERGO  
 

Nel 2000 la Telecom inizi¸ a pubblicare le ñcarte albergoò poi chiamate anche ñcarte aziendaò o 

ñchiamagratisò e tra queste troviamo la scheda del Consorzio Frasassi, emessa nel trentesimo anniversario del-

la scoperta delle grotte, sempre con lôimmagine della Grotta omonima (fig.17) e sul retro (fig.18) le istruzioni 

per lôuso, visto che pu¸ essere usata sia dallôItalia allôestero che viceversa. La scheda ha un valore facciale di ú 

2,58 una tiratura di 1000 pezzi e la scadenza a settembre 2003, presenta una numerazione ed un numero na-

scosto da ñgrattareò prima dellôutilizzo. Non ha numerazione perch® non compresa nel catalogo. 

So che dovrebbe essercene unôaltra, simile, solo con unôimmagine diversa, ma non ho altre informazioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PITTURE RUPESTRI  
 

Anche lôItalia ha rappresentato, seppure in modo non diretto, le pitture rupestri, nella scheda ñadotta un eva-

sauroò, commissionata dalla RAI,  vi ¯ la raffigurazione di disegni preistorici sul davanti (fig.19) e sul retro la 

parte pubblicitaria.(fig. 20) 

La scheda è stata prodotta dalla ditta Mantegazza Antonio Arti Grafiche con una tiratura di 2.326.000 pezzi, 

presenta un valore facciale di L. 10.000 con validità 30.06.97, è numerata. (n. 454). 

La Sip inizia nel 1995 a pubblicare un proprio listino per la vendita ai collezionisti, delle schede ñprivateò ini-

zia cos³ la serie delle ñprivate rese pubblicheò. 

La medesima scheda è stata quindi prodotta uguale, (fig,20a) dalla stessa ditta, con un valore facciale di 

L.2.000, con una tiratura di 12.000 pezzi e la stessa validità. (n.253). 
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Fig. 15 

Fig. 14 Fig. 16 

Fig. 17 Fig. 18 
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La Tiscali ha emesso in data 04.02.98 nellôambito della ñserie Archeologicaò  due schede  prepagate, dotate di 

un numero di pin da ñgrattareò al momento dellôutilizzo, del valore di L. 10.000 e di L. 20.000  denominate ï 

Oniferi -  Loc. Sas Concas. Petroglifi ï prodotte dalla ditta Pikappa. La tiratura della prima è di 13.000 pezzi, 

della seconda 450. 

Sul davanti (fig.21) riporta i petroglifi e sul retro (fig.22) le istruzioni per lôuso. (n. 7 e 8) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le medesime schede sono state nuovamente emesse, identiche con gli stessi valori, sempre dalla ditta Pikappa, 

quella da L. 10.000 con una tiratura di 7.500 pezzi e la seconda da L. 20.000 con una tiratura di 2.500 pezzi. 

(n. 96 e 97) 
 

La Tiscali ha emesso inoltre le Netcard, le prime carte prepagate in internet in Italia, valida  per 12 ore di ab-

bonamento al provider. 

La prima si riporta sempre i Petroglifi di Oniferi (fig.23), e sul retro (fig.24) vi sono le indicazioni sullôuso ed i 

soliti numeretti da ñgrattareò il suo valore ¯ di L. 25.000, ¯ stata emessa il 05.08.1998, edita dalla Pikappa in 

5.600 pezzi. (n. 1). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALTRE  
 

Con scadenza  31.12.1999 ¯ stata emessa dalla ditta Cellograf Simp, una scheda della serie ñ Le linee dôItaliaò 

ï  Calabria ï Il santuario della Madonna delle Armi ï Cerchiara Calabra. Sul davanti (fig.25) vi è raffigurato il 

santuario a ridosso del monte dove dietro è ubicata la grotta e sul retro (fig.26) vi sono le solite informazioni e 

una ripetizione dellôimmagine davanti. Il valore facciale della scheda ¯ di L. 10.000 e la tiratura di 195.000 

pezzi la scheda è numerata e con codice a barre. (n. 741) 
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Fig. 19 Fig. 20 Fig. 20a 

Fig. 21 

Fig. 22 

Fig. 23 Fig. 24 
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Nel  2004 con scadenza 31.12.2004 sono state pubblicate una serie di schede tutte facenti parte della serie ñLa 

natura ci chiamaò la prima ¯ ñCapri 1ò, sul davanti sono raffigurati i famosi faraglioni (fig.27) e sul retro 

(fig.28) vi ¯ unôaltra immagine degli stessi al tramonto pi½ le solite descrizioni ed informazioni la scheda ¯ 

numerata e con codice a barre, il valore facciale ¯ di 2,50 ú, la tiratura ¯ di 1.960.000 pezzi. (n. 101 ex 1599). 

Con scadenza 30.06.2006 ¯ stata emessa la stessa scheda (fig. 29), con le stesse caratteristiche ñCapriò ma del 

valore di 5,00 ú ed una tiratura di 505.000 pezzi (n. 457 ex 1955) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Unôaltra scheda si chiama ñLôarco dellôelefante 1ò, sul davanti (fig.30) cô¯ un bel ponte naturale sito sullôIsola 

di Pantelleria e sul retro unôaltra bella immagine dello stesso (fig.31) la data di scadenza era il 31.12.2004, il 

valore facciale 2,50 ú con tiratura 2.025.000. La scheda ¯ numerata e con codice a barre. (n. 134 ex 1632). 

Con scadenza 30.06.2005 ¯ stata emessa la stessa scheda con il nome ñarco dellôelefante 3ò (fig.31a), con va-

lore 5,00ú e una tiratura di 1.005.000 pezzi. (n. 416 ex 1914). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Una terza scheda si chiama ñLa Siberiaò , sempre con scadenza 31.12.2004, valore facciale 5,00 ú. Raffigura 

unôimmagine con stalattiti di ghiaccio sul davanti (fg. 32) sul retro ci sono dune di ghiaccio e le solite spiega-

zioni (fig.33), la scheda è numerata e con codice a barre, la sua tiratura è di 1.510.000 pezzi. (n. 140 ex 1638) 
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Fig. 25 Fig. 26 

Fig. 27 Fig. 28 Fig. 29 

Fig. 30 Fig. 31 Fig. 31a 

Fig. 32 Fig. 33 
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Quarta della serie ¯ la scheda ñPammukaleò, emessa con scadenza 31.12.2004, con valore facciale di 2.50 ú, 

sul davanti vi ¯ la classica immagine delle vaschette calcaree (fig. 34) e sul retro unôaltra immagine delle stes-

se al tramonto (fig.35), la scheda è numerata e dotata di codice a barre, la tiratura è di 2.000.000 di pezzi. ( n. 

234 ex 1732) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PRESEPI IN GROTTA 
 

Con scadenza 30.06.1995 sono state emesse, prodotte dalla ditta Mantegazza,  tre schede che raffigurano il 

presepe di Rivisondoli, ma solo due sono ambientate in grotta, le schede sono numerate  e con codice a barre; 

la prima (figg.36 e 37) ha un valore facciale di L. 5.000 con una tiratura di 350.000 pezzi, (n.273) lôaltra (figg. 

38 e 39) ha un valore facciale di L. 15.000 con una tiratura di 71.000 pezzi. (n. 275) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Con scadenza 31.12.2000 viene pubblicata dalla Ditta Cellograf Simp la scheda ñIl presepe di Greccioò, con 

un valore facciale di L.10.000, sul davanti vi ¯ lôimmagine del presepio in movimento (fig. 40) sul retro vi ¯ 

una breve spiegazione e le solite informazioni, la numerazione ed il codice a barre (fig. 41). La scheda è stata 

prodotta in 340.000 pezzi. (n. 925) 
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Fig. 34 Fig. 35 

Fig. 39 

Fig. 36 

Fig. 38 

Fig. 37 

Fig. 41 Fig. 40 



 

 

P A G I N A  3 8  A N N O  I X ñ N ° 4  

 

Abbiamo ancora una scheda che raffigura sul davanti un presepio (fig.42) e sul retro le spiegazioni e le infor-

mazioni dôuso (fig.43), ¯ il risultato della 21Û Mostra internazionale dôillustrazione per lôinfanzia ñImmagini 

della fantasiaò, avvenuta a S¨rmede (TV) nel 2003, in quellôoccasione ¯ stata prodotta una bella scheda in 

310.000 esemplari, del valore facciale di  3.00 ú e la scadenza 30.06.32004 (n. 213 ex 1711) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un ulteriore presepio in grotta fa parte della serie ñPresepi in Arte ï Presepio a grandezza naturale, la grottaò 

con data di scadenza 30.06.2006 ed una tiratura di 20.000 pezzi, la scheda ha un valore facciale di 3.00 ú, ¯ 

numerata e con codice a barre; davanti presenta una bellissima immagine di presepio barocco (fig. 44) e dietro 

solo informazioni e spiegazioni (fig. 45). (n. 408 ex 1906) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PIPISTRELLI & C.  
 

La ricerca della scheda si fa spasmodica e si arriva a considerare lôala di pipistrello, ideata da Leonardo, come 

facente parte di una collezione speleologica così inseriamo la scheda pubblicata dalla ditta Mantegazza con 

scadenza 30.06.2000, che riporta il bel disegno dellôala del Da Vinci (fig. 46) e sul retro una parte di ali e le 

solite informazioni, (fig. 47) ha un valore facciale di L.5.000 con una tiratura di 90.000 pezzi. La scheda fa 

parte di una serie ñDalle ali alla Lunaò; la scheda ¯ numerata e con codice a barre (n.785) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La ricerca continua, cedo ad una altro ñfantapipistrelloò presente nella scheda ñNight waveò cos³, confortata 

da un altro collezionista, proseguo. La scheda, con scadenza 30.06.2002, è stata prodotta in 60.000 pezzi con 

un valore facciale di L. 5.000, sul davanti una diavoletta mostra la lingua (fig. 48) e sul retro finalmente 

lôagognato pipistrello (fig.49) la scheda ¯ numerata e con codice a barre. (n. 1195). 
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Fig. 43 Fig. 42 

Fig. 45 

Fig. 44 

Fig. 47 Fig. 46 



 

 

P A G I N A  3 9  A N N O  I X ñ N ° 4  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Da inserire infine due schede facenti parte della serie di 4 emesse dalla Westel (nata nel 1998 in partnership 

con la Intelcom) che sono state emesse dalla Repubblica di San Marino . Le consideriamo assieme allôItalia, 

come del resto fanno nei cataloghi. 

Dunque si tratta di due schede della Disney tratte dal film ñAlla ricerca della valle Incantataò che ¯ la traduzio-

ne italiana del film ñLand before timeò. 

Nelle immagini si intravedono esseri alati con ali da pipistrello (fig. 50 e 51) e per questo possono essere in-

cluse in questo nostro. Le schede hanno un valore facciale di 7 minuti, sono state emesse nel marzo del 2000 

con una tiratura di 10.000 pezzi (n.85 e 86). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ho notizia di una ulteriore scheda della Westel-Intelcom, prepagata con codice PIN sempre con le immagini 

tratte dal film ñLand before timeò, data di scadenza 30.06.2002 e valore 7 minuti. Ho solo le immagini  (fig. 

52 e 53) avute da un amico collezionista, ma la scheda non lôho trovata in nessun catalogo. 
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Fig. 49 Fig. 48 

Fig. 50 

Fig. 51 

Fig. 52 Fig. 53 
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Libri e video a tema 
Consigli per superare la pandemia 

di Maurizio Tavagnutti  

Maurizio Tavagnutti  

Recentemente sono apparsi, sui circuiti mediatici, diversi libri e video dedicati al tema 

della speleologia e la montagna, lo stesso presidente dellôUnion International de Spele-

ologie, Dr. George Veni, ne promuove uno nella sua comunicazione che pubblichiamo a 

pag. 60 della rivista. Anche Pino Guidi e Rino Semeraro, sempre su questa rivista, ci 

illustrano, a loro modo, alcune letture di argomento speleologico. 

In questi tempi in cui siamo costretti a rimanere in casa a causa di un malefico e subdo-

lo virus, dunque, mi sembrava importante dare ai nostri lettori unôindicazione su quanto 

è stato pubblicato o che si può trovare su internet.  

Riporto qui di seguito una breve rassegna di quello che ho potuto trovare per voi. 

 
____ * * * ____ 

 

DI  PIETRA  E ACQUA : STORIE DI  SPELEOLOGIA   
di Fabrizio Ardito 
 

Distribuito da Amazon.it 

Dettagli prodotto 

Formato: Formato Kindle 

Dimensioni file: 4259 KB 
 

In questa quarantena Fabrizio Ardito ha preparato una nuova edizione che si aggiunge a 

quella originale del 1999, raccontando anche nuove grandi storie di soccorso. Il libro è 

disponibile in ebook, e lo consiglio vivamente sia a chi non lôha mai letto, sia a chi ave-

va apprezzato la prima edizione. 

Che cosa spinge un uomo a sfidare lôignoto, ad adden-

trarsi, tra mille pericoli, nelle inquietanti viscere della 

Terra? La risposta di Fabrizio Ardito sorprende per la 

sua semplicità: - Amo le grotte di una passione viscera-

le e la mia ñperversione sotterraneaò mi porta a cerca-

re ovunque il buio e la profondità -. Tutto qui. Ed è pro-

prio dalla forza di questa passione che nasce Di pietra e 

acqua, sorta di diario a posteriori di una vocazione pre-

coce e di tante avventure vissute nel mondo ipogeo, 

raccontate per affascinare chi le grotte le ha conosciute 

sempre e solo con lôimmaginazione. Cô¯ una lunga sto-

ria, in questo libro: ventôanni di frequentazione sotterra-

nea, unôepoca intera. Le pagine di questo racconto, qua-

si un romanzo, vanno sfogliate una ad una, con discre-

zione. Non occorre concentrarsi: interesse e curiosità, 

una volta tanto, non hanno bisogno di essere estratte 

con le pinze dalle righe.  

Allôedizione originale del 1999 sono stati aggiunti alcu-

ni capitoli, dedicati ai grandi soccorsi sotterranei che 

hanno tenuto il mondo col fiato sospeso negli ultimi anni. La triste storia del Veliko 

Sbrego, la impressionante operazione di soccorso in Baviera del 2014 e lôincredibile 

avventura del recupero dei ragazzi della squadra dei Cinghiali dalla colossale caverna 

allagata thailandese di Tham Luang Nang Non. 

 

https://amzn.to/2VmocAp  
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PUBBLICAZIONI  GRUPPO STUDIO  MATERIALI  TECNICHE  SCUOLA  NAZIONALE  SPELEOLOGIA  

CAI  
 

Francesco Salvatori 

francesco.salvatori@cens.it 
 

A seguito di una integrazione e di un aggiornamento delle  elaborazioni del  

Gruppo di Studio ñMateriali e Tecnicheò della Scuola Nazionale di  

Speleologia del Club Alpino Italiano, si porta a conoscenza  

che è possibile consultare online (http://www.speleocrasc.it/)  

le più recenti e organiche pubblicazioni relative a: 

- Ancoraggi con resine epossidiche (ricerca completa finale), 

- Confronto fra strumenti per rilevamento topografico  

  (Topofil e DistoX), 

- La Torre CRASC per test impulsivi a caduta, 

- Moschettoni e velocità di deformazione, 

- Cordini annodati e velocità di deformazione, 

- Bloccanti e velocità di deformazione. 
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BOMBARDANO  M ILANO . RIFUGIO  ANTIAEREO  N. 87  
 

Breda M.A., Calini A., Padovan G. 

 

Introduzione sulla storia del bombardamento aereo, seguita dallôanalisi 

dettagliata di struttura e impiego del Ricovero N° 87, nei sotterranei 

dellôattuale Scuola Elementare ñGiacomo Leopardiò. Testimonianze e 

documenti integrano il testo. 149 immagini tra foto attuali, dôepoca e do-

cumenti vari. Il libro è interamente a colori. 
  

È stato pubblicato come Associazione SCAM e Federazione Nazionale 

Cavit¨ Artificiali. Lôassociazione ¯ riuscita ad avere le stampe il giorno 

prima della chiusura totale dôogni libera passeggiata, andando a recupe-

rarlo ñal voloò in tipografia. Si tiene a ricordare che il Rifugio Antiaereo 

NÁ 87 ¯ oggi ñMuseo di se stessoò anche e soprattutto grazie alla tenacia e 

allôimpegno della Preside, Prof. Laura Barbirato. 
 

Gianluca Padovan (Ass.ne SCAM - FNCA)  

padovan_g@yahoo.it  

 

Il libro è acquistabile anche online attraverso il sito della Libreria Milita-

re: 

https://www.libreriamilitare.com/prodotto.php?

id_prod=67653&id_cat=999  
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PUNTO DI  ROTTURA  (SPELEOLOGIA  E CORONAVIRUS) 
di Andrea Ferrario 
 

Giusto sul tema del cambiamento climatico condivido un video 

di una conferenza dellôuniversit¨ di Torino del febbraio 2017, 

con Badino che fornisce interessanti spiegazioni, ma anche altri 

approfondimenti utili da parte di due ecologi, con alcune info 

interessanti anche sui nostri ragni di grotta. 

Non so se è girato nei canali speleo, nel caso me ne scuso. 

È un pò lungo il video, ma se avete poco tempo (?!) vi consiglio 

di sentire le risposte di Giovanni a due domande particolari, al 

minuto 1:16:40 e 1:38:00 ... ma in realtà consiglio di seguirlo 

tutto. 
 

https://www.youtube.com/watch?v=SeAQB1ssE5o  
 

Purtroppo penso che siamo già dentro il cambiamento, indietro 

non si torna, ora possiamo solo capire le conseguenze e adattar-

ci ... per chi sarà in grado di farlo. 

Se si volesse approfondire il tema consiglio la lettura: ñIl clima 

che cambiaò di Luca Mercalli ed. Rizzoli. (2Á ed. 2019). Lettura scientifica ma abbastanza divulgativa. 
 

Buone riflessioni é ciao 

Andrea Ferrario 

 

ððððððððððððð 

 

LôUOMO  CHE PARLAVA  ALLE  MONTAGNE  
 

In queste giornate caratterizzate dal #iorestoacasa, in attesa del ritorno alla normalità e della possibilità di go-

dere nuovamente della bellezza dagli ambienti naturali e delle nostre montagne, abbiamo il piacere di segna-

larvi la possibilit¨ di visionare lôaudiovisivo ñLôUomo che parlava alle Montagneò di Roberto Valenti, dedica-

to al poeta delle Alpi Giulie, Julius Kugy. 

Lôaudiovisivo, molto bello, propone un viaggio nella vita e nei luoghi frequentati dallôalpinista triestino ed ¯ 

disponibile, grazie alla collaborazione di AIDAMA - Associazione italiana degli autori di multivisione artisti-

ca. 

Potete vederlo e scaricarlo dal seguente link: https://vimeo.com/409673364  
 

Buona visione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Il 14 febbraio 2017 si è tenuta una conferenza 

dal titolo L'interazione tra clima e organismi 

dal fondo delle grotte alla cima delle monta-

gne di Marco Isaia, ...  

https://www.youtube.com/watch?v=SeAQB1ssE5o
https://vimeo.com/409673364
https://www.youtube.com/watch?v=SeAQB1ssE5o
https://vimeo.com/409673364
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TORRENTE GRIGNO  
 

È un bel video, tutto da vedere, riguardante la discesa di un torrente in canyon conosciuto anche come Apocla-

ypse Now per le sue caratteristiche profondit¨, oscurit¨ e fragorosit¨ dovuta allôabbondante quantit¨ dôacqua 

sempre presente nella gola. È un percorso per torrentisti navigati con una buona esperienza di acqua bianca. 

Disceso nel mese di ottobre 2019 da un piccolo gruppo misto Waterfall Trek e REACT. È sempre consigliato 

portarsi qualche maglia rapida e fettuccia dôabbandono perch® si possono trovare facilmente armi piegati o 

inutilizzabili a causa dalle devastanti piene. 

Potete vederlo al seguente link: https://www.youtube.com/watch?v=156KrJ6surM  
 

ððððððððððððð 

 

DONNAFUGATA  
 

Il video racconta della salita mozzafiato di una parete dolomitica: la Torre Trieste al Civetta. Donnafugata è 

un cortometraggio frutto di passione e sudore, fortemente voluto da Karpos. È un inno alla bellezza delle Do-

lomiti Bellunesi ed alla bravura e semplicit¨ dei suoi protagonisti; una dolce dichiarazione dôamore scritta in 

immagini che il fotografo e regista Manrico DellôAgnola dedica al suo infinito legame con la montagna. Don-

nafugata ¯ unôimportante via di Christoph Hainz aperta nel 2004 sulla parete sud della Torre Trieste in Civet-

ta, 750 metri con difficolt¨ fino allô8a. Il cortometraggio racconta la storia della ripetizione in libera di questa 

salita da parte di Sara Avoscan e Omar Genuin, arrampicatori di Falcade timidi e riservati, coppia in parete e 

nella vita; lui 8c+, lei 8c, sono autori in Dolomiti di molti exploit di stampo alpinistico moderno. 

Potete vederlo al seguente link: https://www.youtube.com/watch?v=cq9qnX32Zos  
 

ððððððððððððð 

 

100 TITOLI  IN  100 MINUTI ! 
 

Il 23 aprile, certo: ma anche e soprattutto gli altri giorni dellôanno. Leggere ¯ un piacere che si rinnova quoti-

dianamente, e ï gioved³ 23 aprile, cô¯ stata la GIORNATA MONDIALE DEL LIBRO 2020 ï è una data da 

festeggiare tutti insieme, in un abbraccio letterario che sfida e supera 

i limiti di quello fisico in tempi di pandemia. Ecco che da pordeno-

nelegge arriva lôevento video ñ100 libri in 100 minutiò, una vera e 

propria bookpedia che rende omaggio alla grande letteratura italiana 

e straniera, online giovedì 23 aprile, è andata in onda sul sito e i so-

cial di pordenonelegge (youtube, facebook, instragram, twitter). Ĉ 

stata una appassionante carrellata attraverso 100 titoli, da leggere 

non solo il gioved³ ma tutto lôanno, seguendo il consiglio degli autori 

italiani che, nelle settimane scorse, hanno aderito allôhashtag lanciato 

da Fondazione Pordenonelegge #iorestoacasaeleggo. Tutti gli storici 

amici della Festa del Libro con gli Autori, tutti i protagonisti delle 

prime venti edizioni che si sono celebrate dal 2000 al 2019, nella 

terza settimana di settembre nel cuore di Pordenone. I loro consigli 

per ó#iorestoacasaeleggo con #pordenoneleggeô hanno registrato ol-

tre 600.000 visualizzazioni in un mese sui social di pordenonelegge. 

 

Qui trovate info & dettagli:  https://www.pordenonelegge.it/salastampa/957-100-titoli -in-100-minuti  
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https://www.youtube.com/watch?v=156KrJ6surM
https://www.youtube.com/watch?v=cq9qnX32Zos
https://www.facebook.com/pordenonelegge.it/videos/534445160558339/
https://www.pordenonelegge.it/
https://www.facebook.com/hashtag/iorestoacasaeleggo
https://www.facebook.com/hashtag/pordenonelegge
https://l.facebook.com/l.php?u=https%3A%2F%2Fwww.pordenonelegge.it%2Fsalastampa%2F957-100-titoli-in-100-minuti
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montagna.tv 
Il primo sito italiano sul mondo della montagna e dellôalpinismo 
 

I FESTIVAL  SI FERMANO , ECCO UNA LISTA  DI  100 FILM  DISPONIBILI  ONLINE  
 

Molto interessante questo sito, qui si possono vedere numerosi filmati dedicati alle grandi avventure in monta-

gna. Di fronte allôemergenza coronavirus, molti festival cinematografici hanno scelto di fermarsi e rimandare 

a tempi migliori le date degli eventi previsti in tutto il mondo. 

Nelle ultime ore è stata infatti diffusa una lista a cura di Lianne Caron, che ingloba ben 100 film di avventu-

ra reperibili online in maniera gratuita su Youtube, Vimeo e le maggiori piattaforme streaming. 

Un mix per tutti i gusti, che spazia dallôarrampicata al ciclismo. Dal trail running allôalpinismo sugli Ottomila. 

Un viaggio virtuale dai villaggi degli Inuit al Nepal. Una vera e propria finestra su quel mondo outdoor che 

tanto ci manca. 

La lista è lunga e vi consigliamo di studiarla per bene (potete scaricarla integralmente al seguente link: Elenco 

completo). Intanto vi consigliamo 3 film, a nostro avviso da non perdere, presentati nelle scorse edizioni 

del Trento Film Festival. 

 

ððððððððððððð 

 

PLANINA  POLJANA  - JAMARSKA  ODKRIJA  V LETU  2019 
 

Un bel documentario sulle grotte più importanti della Slovenia. Ogni grotta viene descritta con un commento, 

foto e rilievo topografico. 

Vedi il video su questo link: https://www.youtube.com/watch?v=uyhWx_RZmTA&authuser=0 

 

ððððððððððððð 

 

LECHUGUILLA  CAVE  2020 VOIDS EXPEDITION  PART  1 - TRAVEL  TO CAMP  
 

In questo bellissimo filmato, possiamo ammirare la grotta di Lechuguilla Cave seguendo la spedizione Barton 

Voids del 2020 nel Parco Nazionale di Carlsbad Caverns. Questa prima parte copre i primi due giorni tra cui il 

viaggio verso il parco, lôorientamento, le escursioni verso lôingresso della grotta e il viaggio a oltre 1.000 piedi 

di profondit¨, sotto lôingresso, per raggiungere il campo Big Sky nel ramo sud-ovest.  

Un filmato che davvero vale la pena di vedere sul seguente link: 

https://www.youtube.com/watch?v=3eZKp0Gv4CI&feature=youtu.be  
 

Le grotte sono luoghi delicati e potenzialmente pericolosi. Per ulteriori informazioni su cavità da esplorare, 

tecniche di esplorazione verticale e indagine sulle grotte, visita il sito web della National Speleological 

Society: https://caves.org  

Per trovare e visitare una grotta nellôarea di Carlsbad consulta il link: https://caves.org/committee/i-o/grott...  

Negli USA i pipistrelli sono colpiti da un micidiale virus chiamato: White Nose Syndrome (WNS)  (la Sindro-

me del Naso Bianco) ¯ una malattia devastante per i pipistrelli. Per saperne di pi½ su cosa puoi fare per aiutar-

ti, insieme a informazioni su come decontaminare correttamente lôattrezzatura in seguito ad una visita in grot-

ta, vedi: https://caves.org/WNS/index.shtml  

 

 

 

____ * * * ____ 
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https://www.montagna.tv/wp-content/uploads/2020/03/Banff-Movie-FEstival.pdf
https://www.montagna.tv/wp-content/uploads/2020/03/Banff-Movie-FEstival.pdf
https://www.montagna.tv/157984/trento-film-festival-e-nuovi-mondi-festival-diventano-digital/
https://www.youtube.com/watch?v=uyhWx_RZmTA&authuser=0
https://www.youtube.com/watch?v=3eZKp0Gv4CI&feature=youtu.be
https://ssl.microsofttranslator.com/bv.aspx?ref=TVert&from=&to=it&a=https%3A%2F%2Fcaves.org
https://ssl.microsofttranslator.com/bv.aspx?ref=TVert&from=&to=it&a=https%3A%2F%2Fcaves.org%2Fcommittee%2Fi-o%2Fgrott...
https://ssl.microsofttranslator.com/bv.aspx?ref=TVert&from=&to=it&a=https%3A%2F%2Fcaves.org%2FWNS%2Findex.shtml
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Seppenhofer: ritrovati nuovi documenti e 
testimonianze  

di Maurizio Tavagnutti  

Sapevo che la famiglia Seppenhofer era ben radicata nel tessuto cittadino goriziano e 

nonostante il cognome di origine indubbiamente austriaca, era comunque una solida fa-

miglia di spiccato amore per lôItalia e della lingua friulana. Lo dimostrano alcuni libretti 

di Carlo Seppenhofer scritti in friulano e la storia di Elisa Seppenhofer che dovette subi-

re lôincarcerazione da parte della polizia asburgica per le sue chiare aspirazioni irredenti-

stiche. Lei addirittura, di madrelingua tedesca, scriveva tutti i suoi diari rigorosamente in 

italiano (Tavagnutti M., 2017 - Elisa Seppenhofer de Mulitsch di Palmemberg. Sopra e 

sotto il Carso, anno VI, n.4, pag. 36-41.). 

Le vicende di questa famiglia mi hanno sempre appassionato, come del resto tutto quel-

lo che riguarda la storia della nostra città, per tale motivo sono sempre alla ricerca di 

qualche cartiglio o documento che 

possa implementare le mie cono-

scenze in questa direzione. Recen-

temente grazie alla segnalazione 

della signora Roberta Olivieri so-

no riuscito a recuperare due docu-

menti datati 1884 riguardanti dei 

passaggi di eredità a favore di 

Carlo ed Elisabetta Seppenhofer 

che hanno il pregio di riportare in 

calce la firma di dei fratelli Anto-

nio e Carlo Seppenhofer. I docu-

menti ufficiali, perché controfir-

mati da un notaio, sono redatti 

stranamente, tutti in italiano pur 

essendo datati 1884 quindi in pie-

no regime asburgico. In questi 

documenti il defunto Carlo Kunz 

di Trieste lascia in eredità ai fra-

telli Seppenhofer una discreta  

somma di fiorini, 4.000 a Carlo e 6.000 a Elisabetta, una somma davvero notevole per 

lôepoca. Come si deduce, Carlo Kunz non ¯ estraneo alla famiglia Seppenhofer il suo 

nome, infatti, compare anche in un libretto dedicato alle nozze dôargento Mulitsch-

Seppenhofer (Carlo Kunz, 1907 - Per nozze dôargento Mu-

litsch-Seppenhofer. Gorizia, tip. Paternolli.).  

Attraverso altre ricerche consultando il prezioso libro dello 

storico Ranieri Mario Cossàr  del 1934 ho potuto scoprire i 

numerosi interessi che i Seppenhofer nutrivano in città, 

Luigi (1865 - 1905) era titolare di una, non meglio precisa-

ta, fabbrica di canditi e di frutta sciroppata, di sicuro sap-

piamo anche che esisteva in citt¨ una ñDrogheria Seppen-

hoferò in piazza Edmondo De Amicis. Mentre Antonio e 

Carlo, più intellettuali oltre che amanti della montagna, 

facevano parte della rinomata Società Famigliare di Musi-

ca e Drammatica di cui il Cossàr fa un elenco dei soci del 

1882 specificando che: ñ... Molta simpatia godevano, nei 

primi anni dellôOttanta (1880 n.d.r.), i trattenimenti alle-

stiti con molto buon gusto dalla Società famigliare di Mu-

sica e Drammatica, le cui radunanze per la costituzione  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Maurizio Tavagnutti  

I numerosi diari di Elisa Seppenhofer, raccolti presso 

lõArchivio Diaristico Nazionale di Pieve Santo Stefano 

(Arezzo), rappresentano una preziosa testimonianza 

della Grande Guerra.  
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della societ¨ erano state tenute nella Locanda alla Stella dôoro.ò  

Dunque, nonostante una discreta presenza in città e rappresentanza in varie associazioni e come vedremo in 

seguito, anche con lôassunzione di cariche pubbliche, la famiglia Seppenhofer aveva un forte sentimento italia-

no in una citt¨ dellôimpero austroungarico il cui nome Gorizia, era ufficialmente conosciuto nella versione 

tedesca Görz. 

Dôaltra parte, allôepoca, le dimostrazioni e i sentimenti anti imperiali non erano rari nella nostra citt¨, ce lo 

racconta anche il Coss¨r nel suo libro gi¨ citato. Egli racconta, infatti, un episodio accaduto allôinterno del tea-

tro cittadino, durante una festa in maschera, quando intervenne a disturbare la serata un gruppo di una trentina 

di persone mascherate con paramenti che ricordavano i garibaldini. Queste persone costituivano un gruppo di 

sentimenti italiani che si ispirava a Garibaldi e veniva chiamato ñla Clapaò. Il Coss¨r cos³ lo descrive: ñé 

Vôesisteva allora a Gorizia una brigata di amici, che facevano parte della cosidetta Clapa.  

Clapa in friulano vuol dire compagnia; ma in realt¨ essa era ñunôaccolita di goriziani dôogni ceto: 

lôavvocato, il medico, lôartigiano, la sartina. Nido di cospiratori senza fissa dimora, diretto dai pi½ dotti e ali-

mentato dai pi½ coraggiosi, in cui un solo pensiero, una sola fede, una sola meta é lôItalia!ò. Inutile dire che 

il gruppo dopo questo episodio fu processato e condannato al carcere (vedi la descrizione a pagina 22-23-24 

del libro di Cossàr). 

A noi però interessano le vicende legate a Carlo Seppenhofer per i suoi interessi legati alla montagna e alla 

speleologia mentre il fratello Antonio era più interessato alla montagna tanto che la sezione del CAI di Gorizia 

gli aveva dedicato anche un rifugio alpino, ormai scomparso. 

Carlo Seppenhofer, nato a Gorizia il 6 ottobre 1858 (1854 secondo una biografia fatta da Antonella Galarotti, 

ma sulla lapide posta nel cimitero centrale di Gorizia compare la data 1858), era primo di cinque fratelli. Dopo 

aver completato gli studi a Gorizia e a Trieste, dove frequent¸ lôunica scuola commerciale allora esistente nel-

la zona, il ñBanco modelloò, divenne capo contabile dellôazienda Venuti. Fu patriota e irredentista 

nellôimpegno sociale, negli scritti e anche in alcuni episodi dimostrativi di rilievo. Aveva 23 anni 

quando nella notte tra lô1e il 2 giugno 1878, insieme a Giorgio Bombig e Adolfo Venuti, iss¸ sulla  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Il frontespizio del libro di Ranieri Mario Coss¨r, òGorizia dõaltri tempió e a fianco la pagina 33 in cui si elencano tutti 

i soci della neocostituenda Società Famigliare di Musica e Drammatica. Tra i soci compaiono i fratelli Carlo ed An-

tonio Seppenhofer.  
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sommità del monte Calvario la bandiera tricolore italiana, per celebrare 

in questo modo anche a Gorizia la festa dello Statuto che aveva luogo 

nel Regno dôItalia. Allôalba la bandiera fu rimossa dalle autorit¨, ma la 

cittadinanza ne fu informata dai giornali (che vennero peraltro subito 

sequestrati) e dal passa parola che è sempre stato strumento di diffusio-

ne delle notizie sottoposte a censura. I nomi dei tre patrioti non vennero 

però scoperti.  

Recentemente, con mia grande sorpresa, lôamico Umberto Sello di Udi-

ne, esperto bibliografo e conoscitore della storia locale, mi ha fatto ave-

re un ritaglio di giornale apparso sul ñIl giornale di Udineò del 12 di-

cembre 1889, in cui si parla della costituzione, a Gorizia il 6 dicembre, 

di una nuova societ¨ per lôeducazione fisica della giovent½ denominata 

Unione Ginnastica Goriziana. Nome che resterà così con la dicitura in 

italiano fino ai giorni nostri essendo anche la più importante associazio-

ne sportiva della citt¨. Nellôatto costitutivo si legge che il segretario 

della stessa risulterà essere nientemeno che Carlo Seppenhofer, che in 

seguito assumer¨ anche lôincarico di vicepresidente.  

Carlo Seppenhofer tenne sempre viva nei suoi scritti la coscienza nazio-

nale italiana, soprattutto nei confronti delle giovani generazioni. Lo 

stesso fece come bibliotecario della Biblioteca Civica, la biblioteca ita-

liana, quando nel 1900 gli venne assegnato quellôincarico, che ricopr³ 

fino alla morte, avvenuta il 28 gennaio 1908. 

Egli svolse, come pi½ volte ho ricordato, unôattivit¨ di speleologo ante 

litteram che diede vita alla relativa produzione di articoli al riguardo. 

Carlo Seppenhofer fu, infatti, tra i primi goriziani ad aderire 

nel 1883 alla neo costituita Società degli Alpinisti Triestini,  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Ritaglio ricavato da òIl Giornale di Udi-

neó del 12 dicembre 1889. (archivio 

Umberto Sello).  

In una vecchia foto la drogheria òSeppenhoferó in piazza Edmondo De Amicis a Gorizia. 



 

 

P A G I N A  4 8  A N N O  I X ñ N ° 4  

 

che dal 1886 cambiò il nome in Società Alpina delle Giulie. Fu quindi uno dei soci fondatori della sezione 

goriziana dellôassociazione alpinistica, dove fu a lungo componente del consiglio direttivo insieme ai goriziani 

Giuseppe Mulitsch, che era uno dei due vicepresidenti, Felice Favetti e Pietro Venuti. 

 

 

RIFERIMENTI  BIBLIOGRAFICI : 
 

GALAROTTI  A., 1999 - Il primo speleologo goriziano Carlo Seppenhofer. SlovenskĨ Kras XXXVII, Acta 

Carsologica Slovaca. Slovensk® m½zeum ochrany pr²rody a jaskyniarstva, LiptovskĨ Mikul§ġ, pag. 47-52. 
 

GUIDI  P., 1981 - Uno speleologo isontino dôaltri tempi: Carlo Seppenhofer. Sopra e sotto il Carso, anno I, n.1, 

pag. 7-10. 
 

KUNZ C., 1907 - Per nozze dôargento Mulitsch-Seppenhofer. Gorizia, tip. Paternolli. 
 

MULITSCH  E., 1957 - Due patrioti goriziani dimenticati: Carlo ed Antonio Seppenhofer. Studi goriziani, vol. 

XII.  
 

TAVAGNUTTI  M. , 2017 - Elisa Seppenhofer de Mulitsch di Palmemberg. Sopra e sotto il Carso, anno VI, n.4, 

pag. 36-41 
 

TAVAGNUTTI  M. , 2012 - Carlo Seppenhofer: alcune cose su di lui ï 1° parte. Sopra e sotto il Carso, anno I, 

n.5, pag. 8-9. 
 

TAVAGNUTTI  M ., 2012 - Carlo Seppenhofer: alcune cose su di lui ï 2° parte. Sopra e sotto il Carso, anno I, 

n.6, pag. 14-15. 
 

TAVAGNUTTI  M. , 2012 - Karl Seppenhofer ï il mistero di un ritrovamento. Sopra e sotto il Carso, anno I, 

n.10, pag. 21. 
 

TAVAGNUTTI  M. , 2014 - 160 anni fa nasceva Carlo Seppenhofer. Sopra e sotto il Carso, anno III, n.10, pag. 8

-10. 
 

TAVAGNUTTI  M. , 2017 - Elisa Seppenhofer de Mulitsch di Palmemberg. Sopra e sotto il Carso, anno VI, n.4, 

pag. 36-41. 
 

TAVAGNUTTI  M. , 2017 - 163 anni fa nasceva il primo speleologo goriziano: Carlo Seppenhofer. Sopra e sotto 

il Carso, anno VI, n.10, pag. 27-30. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Alcuni dei libretti pubblicati da Carlo Seppenhofer attraverso la tipografia goriziana di Giovanni Paternolli. (archivio 

Maurizio Tavagnutti)  
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S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Il lascito testamentario di 4.000 fiorini da parte del defunto Carlo Kunz a favore di Carlo Seppenhofer.  
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S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Il lascito testamentario di 6.000 fiorini da parte del defunto Carlo Kunz a favore di Elisabetta Seppen-

hofer.  
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Mondo sotterraneo  

di Pino Guidi 

Pino Guidi  

Dopo aver iniziato la distribuzione, i primi mesi del 2020, della copia cartacea di Mondo 

Sotterraneo, il Circolo Speleologico Idrologico Friulano, causa la situazione sanitaria, ha 

inviato agli speleo del suo indirizzario e poi messo in rete lôultimo numero di questa 

rivista, nata nel 1904 e ora giunta alla 43a annata della sua nuova serie. 

Il bel volume si apre con la dedica dello stesso al ricordo, firmato da Umberto Sello, di 

Stefano Turco, speleo della generazione nata nellôItalia del miracolo economico ï aveva 

visto la luce nel 1961, protagonista dellôattivit¨ del Circolo degli ultimi quarantôanni e 

prosegue con la relazione morale, dovuta sempre alla penna di Sello, per lôanno 2018. 

Relazione che occupa una dozzina di pagine, tanto variegata e intensa ¯ stata lôattivit¨ 

degli speleologi friulani nel periodo segnato.  

Una trentina di pagine ï da pag. 23 a pag. 52 ï sono dedicate alla cronaca dei festeggia-

menti per i 120 anni di vita del Circolo Speleologico Idrologico Friulano. Lôampia nota, 

redatta a cura di Umberto Sello, lungi dallôessere la descrizione di una festa a base di 

torte, bevute e mangiate, è il resoconto della parte centrale della manifestazione: 

lôincontro ñLa mia Speleologiaò, rievocazione-dibattito cui hanno preso parte personali-

tà della speleologia italiana (Arrigo Cigna, Paolo Forti, Lelo Pavanello, Franco Cucchi, 

Andrea Mocchiutti e Giuseppe Muscio). Sono pagine che si leggono volentieri in quanto 

aprono una finestra su alcuni aspetti della speleologia (o, meglio, sulle speleologie) della 

seconda metà del Novecento. 

Dopo i primi tre contributi a valenza storica (e non poteva essere diversamente, conside-

rato chi li ha firmati) Mondo Sotterraneo passa a 

parlare dapprima di speleologia tecnico-esplorativa 

con Andrea Borlini che espone (pagg. 53-70) i risul-

tati raggiunti nelle esplorazioni della Grotta Tirfor, 

4721 Fr, quasi sei chilometri di gallerie e cunicoli 

su 150 metri di dislivello cui si può accedere da 

quattro ingressi in zona Bernadia, vero paradiso 

speleologico a breve distanza da casa, e quindi di 

geomorfologia con Maurizio Ponton. Lôintervento 

riempie unôaltra ventina di pagine (pagg. 71-90) 

illustrando la geologia del territorio nel cui Flysch 

si apre la stessa grotta Tirfor, ovvero il Sistema Ber-

nardo Chiappa. 

Saziata la curiosità del geologo (ma non solo, gene-

si e morfologie di una grotta chilometrica che si 

apre in una zona tanto tormentata in cui flysch, 

brecce, marne, calcareniti fanno a gara per suggerire 

tecniche di approccio ed esplorazione diverse) ecco 

nuovamente Andrea Borlini con una nota che, spo-

standosi a Monteprato, appaga lôesploratore: gli aggiornamenti sulle esplorazioni della 

Grotta Sara, 4740 Fr, in cui le ricerche degli ultimi anni hanno portato la profondità a 

165 metri con quasi tre chilometri di gallerie esplorate e topografate. Di minori dimen-

sioni lôultima grotta della Bernadia descritta nel volume, la Grotta Glesiute, 1592 Fr, 

(pagg. 101-104); anche per questa, come per la precedente, gli esploratori hanno rilevato 

le temperature esterne ed interne: quasi un ritorno alla speleologia dei De Gasperi e Fe-

ruglio. Chiude la parte esplorativa del numero uno scritto riassuntivo (pagg. 105-108) 

sulle attività di ricerca sul Col Lopic nel quinquennio 2014-2018. Attività che compren-

dono anche la scoperta ed esplorazione di un nuovo ramo, a -600, nellôAbisso Citt¨ di 

Udine, 1837 Fr. Interessate a queste ricerche la Voragine 2 sul Col Lopic, 2110 Fr, la  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Voragine 3 sul Col Lopic, 2111 Fr, la Voragine 6 sul Col Lopic, (che è in via di collegamento con le vicine Fr 

2117 e Fr 2116), la Grotta dei Papi, 2883 Fr, nonch® una serie di pozzi non catastati. 

Concludono il volume la consueta panoramica sulla pubblicistica speleologica regionale (pagg. 109-114), il 

ricordo di Fabio Forti (con nota sui suoi scritti concernenti il carsismo nel Friuli), di Claudio Biasizzo e di 

Sandro Rossi. 

Al volume, arricchito da una novantina di immagini per lo più a colori (in bianco e nero tutta una serie di foto 

storiche), una mappa geologica della Bernadia e qualche rilievo, sono allegate fuori testo due maxi mappe (cm 

70 x 100) con i rilievi delle due grandi grotte la cui descrizione costituisce il piatto forte di questo numero. 

Fuori testo che non sono stati distribuiti con la versione informatizzata (per le dimensioni non entravano nella 

chiavettaé). 
  

Mondo Sotterraneo, nuova serie, XLIII, n. 1-2, aprile-ottobre 2919, Circolo Speleologico Idrologico Friulano 

ed., Udine novembre 2019, pp. 128, 2 tav. f.t. 

 

____ * * * ____ 

 

 

Su questo link potete scaricare lôintero volume di Mondo Sotterraneo 2019:  
 

https://drive.google.com/open?id=1uO02_t8aUuS4KVRhteYir8B2XqXkQttZ  
 

Buona lettura. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Mondo sotterraneo, n. 1 -2, 2019, pag. 14 

- Inaugurazione della targa dedicata a 

Stefano Turco in Grotta Sara 

(Monteprato; foto M. Tavagnutti).  

Mondo sotterraneo, n.1 -2, 2019, pag. 

96 - Monteprato, Grotta Sara, Ramo 

Alien (foto A. DõAndrea). 

https://drive.google.com/open?id=1uO02_t8aUuS4KVRhteYir8B2XqXkQttZ
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Tratto da: Ladins dal Friûl pag.2 - Avrîl 2016 

Michele Gortani   

(Lugo,16 gennaio1883

ð Tolmezzo,24 genna-

io 1966)   

Tumieç ï La Cjargne e sta traviersant 

un dai moments plui intrigôs de sô sto-

rie. La vicende amare de CoopCa e à 

pesât in maniere cetant negative par 

tancj aspiets: dopo 110 agns di storie e 

je stade butade jù une istituzion che e 

jere stade il svant e lôorgoi de nestre 

int. Butade jù in maniere malacuarte, 

cun passaçs e berdeis che a àn avilît 

ducj. E po il Tribunâl lassât sierâ cence 

che dibot nissun al protestàs, la pueste 

che e furnìs un servizi che al fâs dûl, 

lis scuelis a riscjio un an daûr chel al-

tri, lis casermis sieradis une daûr che 

altre, biel che si mantegnin e si impo-

nin lis servitût dai poligons di sbâr, par 

no fevelâ de inacetabil situazion dal sfrutament des aghis de bande di socie-

tât forestis, cun grancj vuadagns economics par lôr e grancj dams ambientâi 

par nô. E si fermìn culì par caritât di patrie. E nissun proteste. Nissun nol 

olse a alçâ la vôs, biel che i politics (sorestants) a son dome bogns di meti in vore ordins 

e ordenancis che a rivin di Rome e di Triest. In cheste clime, sureâl, o sin rivâts al pont 

che al ¯ st©t lass©t pass© tal cidin¹r lôinov©l dai cincuante agns de muart di un dai perso-

naçs plui impuartants de Cjargne dal secul passât: Michêl Gortani. Une cjosse che no po 

sei perdonade. Une Cjargne cussì e merte di plui e di piês. Par dîle cu la sapience dal 

mai dismente©t Riedo Pup: i tocj¨s ñMagari ancje!ò. 

La storie di Michêl Gortani e je la storie emblematiche de int cjargnele di une volte. 

Bontât, semplicitât, gjenerositât a jerin lis dotis di chest om. La stesse sô nassince e ri-

sint dal fenomen specific dai cjargnei: al nassè, in fats, ai 16 di Zenâr dal 1883 a Lugo, 

in Spagne, dulà che so pari, inzegnîr, al jere emigrât par resons di lavôr. 

Michêl Gortani al veve frecuentât i cors universitaris a Bologne, laureantsi a plens vôts 

in siencis naturâls a dome 20 agns. Mai lauree e fo plui congjeniâl al laureât, il studi de 

nature e fo la sô grande passion. Dotât di une grande memorie, animât di un zovanîl vi-

vôr che lu sostignì par dute la sô esistence, al abraçà cun passion dut chel che la nature e 

ofrive. Assistent universitari a Perugie, Bologne, Torin e Pise, a dome 24 agns al otignì 

la libare docence in gjeologjie, deventant professôr incaricât tal 1913 alì de facoltât di 

siencis de Universitât di Pise. 

In chê volte al invià ancje une campagne di escursions pal rilevament gjeologjic de Alps 

Cjargnelis, dulà che al ve come compagn un altri furlan innomenât, Ardito Desio, che lu 

ricuardave come om sclet e concret. Cundut achel Gortani al è stât un dai cjaminadôrs 

plui resistents che si sedin cognossûts: il plui dispès solitari par une dibisugne dai infi-

nîts cidinôrs, ereditât spirituâl des cimis che a van cuintri il cîl, di dulà che i orizonts si 

slungjin inte contemplazion dal imens dal creât. 

Il sclopà de prime vuere mondiâl lu cjate za di cualchi timp inserît inte politiche come 

deputât dal Colegjo di Tumieç e pôc dopo come volontari inte arme ai alpins, partecip di 

diviersis azions di vuere insiemit a tancj altris cjargnei e furlans. Nol dismentee par altri 

che la sô vieste di deputât i impon di impegnâsi pal ben sta dai citadins; e i soldats a son 

simpri citadins. Si bat inalore, parcè che ai combatents des trinceis ur vegni sigurât dut il 

necessari e al denuncie ancje lis tantis cjossis che a no van ben, paiant di persone il cûr  
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DAL TIMÂF A LA LIVENCE 
Memoreant Michêl Gortani: apuestul de sô tiere 
Ma a cincuante agns de sô muart in Cjargne nissun si impense dibot di lui 

Spulciando nella nostra biblioteca 

abbiamo trovato sulla pubblicazio-

ne ñLadins dal Friûlò questo curio-

so ricordo di Michele Gortani scrit-

to interamente in lingua friulana. 

Abbiamo voluto riportarlo integral-

mente per la sua singolarità. La 

pubblicazione si riferisce allôanno 

2016 ed ¯ stata fatta in occasione 

della ricorrenza dei 50 anni dalla 

morte del grande studioso e senato-

re della repubblica italiana. 

Lôautore si lamenta che dopo cin-

quanta anni dalla sua morte nessu-

no si ricordi di lui in Carnia.  
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de sô scletece. 

Finît il conflit, tal 1922 al vinç il concors pe catidre di gjeologjie inte Universitât di Cagliari, par ocupâ subite 

dopo chê di Pavie, no cence vê lassât tal cjâf lûc de Sardegne une istituzion ben funzionant sul plan sientific e 

didatic. Tal 1924 al va in fin a ocupâ la catidre di gjeologjie de scuele di Bologne, di dulà che a jessaran pro-

fessioniscj preparâts, po presints un pôc dapardut ator pal mont, inricjîs di sience e di virtûts morâls e civichis, 

che lui al savè simpri insedâ a ducj chei che a verin la fortune di jessi siei disse pui. 

A Bologne al reste fint al 1953, an che al le in pension, ma al continuà istès a insegnâ par altris cinc agns come 

profess¹r f¾r di ñruoloò e in fin inm¸ come profess¹r emerit. Si trate, come che si vi¹t, di uns setante agns di 

ativit©t sientifiche e didatiche. In Gortani in fats lôatacament al lav¹r al fo super©t dome de sal¾t fisiche, che i 

permetè di continuâ a studiâ e a insegnâ fint ai ultins agns de sô vite. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Pseudokarst, cave and karst news 

Dear Members and Friends of the Pseudokarst Commission 
 

First of all I wish you good health and good condition in this troubled time, and I de-

clare my solidarity with you and with your societies, in particular in countries most af-

flicted with COVID-19  crisis! 

I would like to inform you that, due to the pandemic situation, the 14th International 

Symposium on Pseudokarst will be probably postponed but not cancelled. The Second 

Circular and Second Registration Form are published at its website 

(https://14pseudokarst.wonders4you.com/). The next message on the further activities 

related to this Symposium will be distributed at the end of April. 

Please read below the two letters: 

- letter from the Leader of the Informatics Commission, Peter Matthews, looking for 

people willing to cooperate in construction of the karst databases, 

- letter form the President of the UIS, George Veni informing about future activities of 

this Organisation. 

All the best 

Jan Urban,  

President of the UIS Pseudokarst Commssion 
 

ðððððððð 
 

Dear UIS Delegates and Commission Presidents, 
 

A new group has started in the Informatics Commission to prepare an environment to 

facilitate data access and sharing between independent cave and karst databases via the 

web, using the latest W3C (World Wide Web Consortium) recommendations for Linked 

Data on the Semantic Web. This is to help the advance of cave and karst science, explo-

ration and management. 

It is important that the group has wide international participation from both the caving 

and karst science communities to ensure that its final facilities and recommendations 

work for everyone. 

So it would be appreciated if you could circulate this message widely in your country or 

among your commission members so that all those who have an interest in this topic can 

have the opportunity to participate and offer their point of view. Work is already getting 

under way with the aim of a demonstration at ICS 2021, so the earlier that people join 

the better they can influence its direction and contribute to the work. 

Full details of the project and links to its mailing list and wiki can be found on its web 

page at:  

http://uisic.uis-speleo.org/exchange/karstlink/index-en.html 
 

Thanks in anticipation, 

 

Peter Matthews 

Leader, Informatics Commission. 

Member, KarstLink Management Team. 

matthews@melbpc.org.au  
 

ðððððððð 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Jan Urban 

 

di Jan Urban                      e mail: <urban@iop.krakow.pl>   30/3/2020 18:18  

https://14pseudokarst.wonders4you.com/
http://uisic.uis-speleo.org/exchange/karstlink/index-en.html%0b
mailto:matthews@melbpc.org.au
http/:www.seppenhofer.it
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Od: George Veni <gveni@nckri.org> 

Wysğane: poniedziağek, 30 marca 2020 02:48 

Do: George Veni 

Temat: Cave and karst news and announcements from NCKRI 
 
 

Dear Friends, 
  

As the world struggles with the COVID-19 crisis, everyone at NCKRI continues to send their best hopes that 

you and your loved ones are well. Until further notice, the NCKRI offices are closed and all staff is working 

from home. Our office phones should be forwarding calls to each personôs mobile phone, but if you have diffi-

culty reaching anyone at NCKRI, please contact me directly through my contact information at the end of this  

message. 
  

The virus continues to postpone, change, and cancel many meetings and activities. See the announcements and 

conference list below for some of these changes. We will send more as we receive them. Please follow in-

structions from your countries health offices (in the USA, www.cdc.gov) on how to stay safe and minimize 

the spread of this terrible disease. 
  

Here is the latest news: 
 

Various News 

- International Year of Caves and Karst: A Good Time to Plan 

- New Hypogene Karst Book Seeking Authors 

- Message from the Bureau of the European Speleological Federation on the COVID-19 Crisis 
  

Conferences and Meetings 

- The 16th Sinkhole Conference: New Call for Papers! 

- ALCADI Conference: Postponed 

- USGS Karst Interest Group Workshop: Postponed 

- Frontiers in Karst, Sulfuric Acid Weathering Conference: Postponed 

- ERIS 100 - The 1st International Karst Science Forum: Continuing with New Deadlines 

- 23rd Conference of the Australasian Cave and Karst Management Association: Cancelled 

- 12th Scientific Conference - Research, Protection and Utilization of Caves: Postponed 

- Geological Society of America Section Meetings:  Canceled 

- List of Upcoming Cave and Karst Meetings 
  

Please contact the people and organizations listed below for more information, and feel free to share this mes-

sage with anyone who may be interested. 
  

George 
 

ðððððððð 
 

International Year of Caves and Karst: A Good Time to Plan 
  

-The International Year of Caves and Karst (IYCK) will be the biggest and most important speleological 

event ever, but only if you participate. During this time when many people are staying home, it is a good 

opportunity to begin or continue your planning for the IYCK. Everyone will need an uplifting year after 

2020, and celebrations for the IYCK is a great way to spend 2021. 
  

-Many partners have joined us to teach the world about the importance of caves and karst. Visit 

the www.iyck2021.org and if your organization is not listed, and you planning events to support the IYCK, 

then send in your logo and website. To get involved, download the IYCK Planning Guide 

from www.iyck2021.org to learn all you need to know about how to join the IYCK. 
 

The IYCK has incredible potential to advance speleology in many and great ways, but only if we all work to-

gether to make it possible. 
  

George Veni, PhD 

Executive Director, National Cave and Karst Research Institute (NCKRI) 

and 

President, International Union of Speleology (UIS) 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

http://www.cdc.gov/
http://www.iyck2021.org/
http://www.iyck2021.org/
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New Hypogene Karst Book Seeking Authors 
  

In collaboration with the journal Frontiers in Earth Science , we are bringing together a selected group of in-

ternational experts to contribute to an open-access article collection on: 
 

Advances and Frontiers in Hypogene Karst Studies   
 

Editors: 

Alexander Klimchouk  

Institute of Geological Sciences, Department of Geosciences, National Academy of Sciences of Ukraine Kyiv, 

Ukraine 
  

Cathy Hollis  

University of Manchester, Manchester, United Kingdom 
  

Yuri Dublyansky  

University of Innsbruck, Innsbruck, Austria 
  

The submission deadline is 25 September 2020. 
  

As a contributing author, you will benefit from:  

Å  High visibility with a freely downloadable e-book  

Å  Rigorous, transparent and fast peer review  

Å  Advanced impact metrics 
  

Would you like to participate as a contributing author?   Si - No 
 

Tell me more: 

¶ Read about the article collection 

¶ Contact the Frontiers editorial office 

  

Publishing solutions: 

Manuscripts will be peer reviewed, and if accepted for publication, are subject to publishing fees , which vary 

depending on the article type. A discount or waiver can be applied for and all applications are considered. 

We collaborate with many leading universities making the Open Access publishing process even more acces-

sible for authors. Click here to see whether your institution is collaborating with us. 

I look forward to your response. 
  

Kind Regards, 

Alexander Klimchouk 

Topic Editor, 

Quaternary Science, Geomorphology and Paleoenvironment Section, Frontiers in Earth Science 

On behalf of the Topic Editors 
  

Note for all authors: Please check the list of contributing journals/sections at the homepage and choose the 

most relevant section for your submission. All contributions to this Research Topic must be within the scope 

of the section and journal to which they are submitted. 
 

ðððððððððð 
 

Message from the Bureau of the European Speleological Federation on the COVID-19 Crisis 
  

Within just a short time daily life in most countries of the world has radically changed as a result of the ou-

tbreak of the Coronavirus COVID-19. Cafés, shops and schools are closed, flights, holidays and activities of 

all sorts including events are cancelled or prohibited and some borders are closed for traffic. Close contacts 

with people must be significantly reduced or avoided and, in some countries, communities are placed in qua-

rantine. All this to crack down on the spread of the coronavirus and in order to maintain the quality of our he-

althcare. These measures from various countries have an impact on the practise of caving/speleology in any 

form, no matter the size of caving parties. 

Speleological Federations of various countries such as Austria, Belgium, France, Italy and Spain urge their 

members not to undertake any form of caving activities, including climbing, canyoning or diving and to stay at 

home. Not only to avoid contacts between people, but also to reduce the likelihood rescues, which will be an 

additional burden on already overloaded public and health services. Moreover, in various countries  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

https://www.frontiersin.org/journals/654
https://www.frontiersin.org/research-topics/13310
https://www.frontiersin.org/research-topics/13310
mailto:earthscience@frontiersin.org
https://www.frontiersin.org/about/publishing-fees
https://frontiers.qualtrics.com/jfe/form/SV_51IljifwFBXUzY1
https://www.frontiersin.org/about/institutional-membership
https://www.frontiersin.org/
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sport and recreational activities are prohibited by law for the weeks to come. 

The Bureau of the European Speleological Federation FSE therefore strongly recommends cavers to reconsi-

der their caving activities and events and keep an eye on the media because the situation changes every day. 

What is possible today will be prohibited tomorrow. Please respect the measures taken by every individual 

country. 

The FSE Bureau hopes all cavers and caving organisations will have the fortitude to hold out during this diffi-

cult period to come and we hope to see you all safe and sound after this crisis. Make responsible judgments 

and act with common sense. This is not only for yourself but especially for the people around you. 
  

Best wishes, 

FSE Bureau members 
 

ðððððððððð 
 

The 16th Sinkhole Conference: New Call for Papers! 
  

Dear Friends, 
  

As previously announced, the 16th Multidisciplinary Conference on Sinkholes and the Engineering and Envi-

ronmental Impacts of Karst (more commonly called The Sinkhole Conference) has been rescheduled to 12-16 

April 2021 at its same location in San Juan, Puerto Rico. 
  

This delay offers the opportunity for you to submit papers to present and publish in the conference procee-

dings, which will be published in two editions. The first edition will be released as originally scheduled in A-

pril 2020 and will include all the papers that would have been presented by the original conference schedule. 

But starting now, you can submit additional papers for publication and presentation at the conference next ye-

ar. Those papers will be published in the second edition of the proceedings, combining them with the papers 

published in the first edition. Papers from the first and second editions will be scheduled for oral and possibly 

poster presentation in 2021. 
  

Here are the deadlines for papers for the second edition: 

¶ July 24, 2020: Abstract due 

¶ July 29, 2020: Authors notified of abstract acceptance 

¶ October 19, 2020: Draft papers due 

¶ November 23, 2020: Authors provided with review and comments 

¶ December 21, 2020: Final papers due 
  

Since 1984, the Sinkhole Conference has been the worldôs leading conference on engineering and environ-

mental management issues in karst. The conference proceedings are used and cited widely. Since 2015, 

NCKRI has posted the proceedings for free download on the Karst Information Portal where they are downlo-

aded thousands of times each year, even back to 2015, from dozens of countries around the world. We hope 

you will consider presenting your paper at the Sinkhole Conference next year where your work will be shared 

and acknowledged internationally. 
  

For more information and to register, go to www.sinkholeconference.com . 
  

George Veni 

16th Sinkhole Conference Co-Chair 
 

ðððððððððð 
 

ALCADI Conference: Postponed 
  

Dear colleagues, 
  

Due to the current conditions related to the Coronavirus pandemic in Italy, the realization of the symposium 

"ALCADI 2020", scheduled for dates 30 April - 3 May 2020, has been postponed to 5-6-7-8 December 

2020. The abstracts already received remain valid but as a result we have set a new deadline for the submis-

sion of further work until 31 October.  

We will soon send you the modified detail programme. For more information contact: seppenhofer@libero.it. 
  

Best regards 

Maurizio Tavagnutti 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

http://www.sinkholeconference.com/
mailto:seppenhofer@libero.it
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USGS Karst Interest Group Workshop: Postponed 
  

Dear Karst Interest Group attendees, 
  

As you know the USGS Karst Interest Group was planning on having the 8th Triannual Karst Interest Group 

(KIG) Workshop in Nashville, Tennessee, USA, on May 13th-15th.  The KIG Workshop was being coordina-

ted with the UNESCO 2020 International Karst Conference: ñCONSERVATION OF FRAGILE KARST RE-

SOURCES- A Workshop on Sustainability and Communityò <https://unescokarst2020.com/> which was 

scheduled after this workshop. The UNESCO conference is now postponed until August 17-20, 2020.   
  

As a result, the 2020 USGS Karst Interest Group Workshop Coordinating committee is now also planning to 

postpone our workshop to August 2020. The exact date of the workshop is to be determined but may be either 

August 12th-14th or August 24th-26th, 2020 depending on venue availability. We are also looking into ho-

sting a virtual workshop as an option. 
  

We are contacting all registered to attendees now so that you can amend your travel plans. We will send out 

the specific dates for the rescheduled workshop as soon as possible.   We will contact presenters soon with 

additional information regarding abstracts and meeting proceedings. 
  

Sincerely, 

Allan Clark 
 

ðððððððððð 
 

Frontiers in Karst, Sulfuric Acid Weathering Conference: Postponed 
  

The June 2-7. 2020 Karst Waters Institute conference entitled ñFrontiers in Karst: Sulfuric Acid Weatheringò 

at San Vittore, Italy has been postponed due to the coronavirus pandemic. Dates in mid-2021 are under consi-

deration. You can follow the conferenceôs progress at: https://karstwaters.org/conferences/sulfuric-acid-

weathering/. 
 

ðððððððððð 
 

ERIS 100 - The 1st International Karst Science Forum: Continuing with New Deadlines 
  

Dear Colleague, 
  

Over the past few weeks, we have been closely monitoring and evaluating the situation around COVID-19, to 

ensure we are making the appropriate decisions regarding ERIS 100 - The 1st International Karst Science Fo-

rum, to be held in Bucharest, Romania, on 24-27 June 2020. 
  

After consultation with our partners, the Organizing Committee decided to carry on with planning for the e-

vent, keeping the registration open while extending the abstract submission deadlines as follows: 
  

New Abstract Submission Deadlines: 

Abstract Submission by May 1, 2020  |  Review by May 20  |  Revised by May 31 
  

Seeing that the Romanian Government has declared a state of emergency on 16 March 2020, we will continue 

to examine the situation as it unfolds and discuss further appropriate options, which may include postpone-

ment of the Forum. 
  

We will keep you informed with updates. Thank you for your understanding in this difficult situation.  
  

Please stay tuned, as well as healthy and safe. Follow the website for news too at https://www.eris100.ro  
  

Sincerely, 

Dr. Ioana Nicoleta Meleg  

On behalf of the ERIS 100 Organizing Committee 
 

ðððððððððð 
 

23
rd

 Conference of the Australasian Cave and Karst Management Association: Cancelled 
  

It is with great regret that the 23rd Conference of the Australasian Cave and Karst Management Association 

needs to be cancelled due to the COVID-19 virus. It was scheduled for 3-8 May 2020 at Jenolan Caves, New 

South Wales, Australia. Plans are underway for the next conference and other activities. For more information 

on these events, follow www.ackma.org. 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

https://unescokarst2020.com/
https://karstwaters.org/conferences/sulfuric-acid-weathering/
https://karstwaters.org/conferences/sulfuric-acid-weathering/
https://www.eris100.ro/
http://www.ackma.org/
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12
th

 Scientific Conference - Research, Protection and Utilization of Caves: Postponed 
  

The conference Research, Utilization and Protection of Caves, which was planned for 12-15 May 2020 and 

held with the 9th International Workshop on Ice Caves in commemoration of the 50th anniversary of the di-

scovery of Dobġin§ Ice Cave, is being postponed to 8-11 September 2020 at the same location of Liptovský 

Mikul§ġ, Slovakia. For more news about the conference, visit http://www.ssj.sk/en/akcia/18-12th-scientific-

conference-research-protection-and-utilization-of-caves . 
 

ðððððððððð 
 

Geological Society of America Section Meetings:  Canceled 
  

All of the annual Section Meetings of the Geological Society of America (GSA) have been cancelled. Please 

check https://www.geosociety.org/ for more information. Some meetings are exploring virtual options. 
 

 

********************  

George  Veni, PhD 

Executive Director, National Cave and Karst Research Institute (NCKRI) 

and 

President, International Union of Speleology (UIS) 

 

 

 

____ * * * ____ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

http://www.ssj.sk/en/akcia/18-12th-scientific-conference-research-protection-and-utilization-of-caves
http://www.ssj.sk/en/akcia/18-12th-scientific-conference-research-protection-and-utilization-of-caves
https://www.geosociety.org/
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Cave and karst news and 
announcements from NCKRI  

Dear Members and Friends of the Pseudokarst Commission 

Please read and listen (!) below very special letter from the President of the UIS, 

George Veni. 

As I informed in my last letter, the 14th International Symposium on Pseudokarst 

(https://14pseudokarst.wonders4you.com/) will be most probably postponed, but not 

cancelled, and the adequate message will be distributed at the end of April. 

Sincerely yours 

Jan Urban, President of the UIS Pseudokarst Commission 
 

*  *  *  *  

Dear Friends, 
 

In this time of global tragedy with the COVID-19 crisis, NCKRI is happy to bring you 

news that is not only helpful but uplifting. This message includes the newly available 

proceedings of the Sinkhole Conference, and a special classical music composition by 

Pete Fine. 
  

We continue to send you our best hopes that you and your loved ones are well. 
  

Here is the latest news: 
  

Various News 

- The Journey:  A Musical Composition 

- International Year of Caves and Karst: New Materials in Preparation 

- Call for Nominations: Geological Society of America Karst Division Awards 
  

Conferences and Meetings 

- The 16th Sinkhole Conference: Proceedings Now Available! 

- Virtual Student Scholars Symposium: Deadline 17 April! 

- 19th International Symposium on Vulcanospeleology: Postponed 

- 28th International Karstological School ñClassical Karstò: Cancelled 

- List of Upcoming Cave and Karst Meetings 

  

Please contact the people and organizations listed below for more information, and feel 

free to share this message with anyone who may be interested. 
  

George 

  
ðððððððððððððððððððððððððð- 

  

The Journey: A Musical Composition 
  

These NCKRI messages focus on cave and karst news. While this is not exactly cave-

related, caver Pete Fine is an excellent composer of classical music, including the an-

them of the International Union of Speleology. Rather than sit at home and just wait for 

the COVID virus to pass, he wrote this lovely 35-minute composition to share and 

brighten everyoneôs day. Pete explains: 
  

ñFor a musician, there is an added sacrifice that comes with trying to do one's part in 

controlling the devastation we are dealing. That is, giving up the ability to perform or 

rehearse music with other musicians. Fortunately, besides being a performer on my in-

strument, guitar, I am also a classical composer, and no virus can stop me from creating 

music. 
  

The Journey started as a project to not be bored with being mostly indoors and isolated  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Dr. George Veni  

President of the Inter-

national Union of 

Speleology. Executive 

Director at National 

Cave and Karst Rese-

arch Institute Car-

lsbad, New Mexico  

di George Veni  

https://14pseudokarst.wonders4you.com/
http/:www.seppenhofer.it


 

 

P A G I N A  6 2  A N N O  I X ñ N ° 4  

 

from friends. Within a week, I had a fully orchestrated 35-minute symphonic score, in 6 distinct movements 

that remind me of the wonder, beauty and mystery of a long trip into Mother Nature. 
  

I hope many of you will enjoy it and although I enjoyed being creative with the accompanying images, I hope 

it will inspire your own images and emotions. It is all about the music, for me. 
  

Stay healthy and safe.... and thanks greatly for listening. 
  

Pete Fine 
  

                                                                                                              https://www.youtube.com/watch?v=vbDq7C1T4ls&t=8s   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

With not much else to do, staying at home in the midst of the Corona Virus pandemic, I composed this form of 

"escape, a 35 minute orchestral suite, The Journey ...  

 

THE JOURNEY  
  

Part 1   Departure; Hills and Valleys 

Part 2   Sunrise; The Animals; Sunset 

Part 3   The Mountains 

Part 4   The Creek 

Part 5   Rainstorm; Evening 

Part 6   Destination; Return Home   
  

Total Time: 35 minutes   
  

Scored for: 

2 Flutes 

2 Oboes 

2 Clarinets 

2 Bassoons 

4 French Horns 

2 Trumpets 

2 Trombones 

Tuba 

Strings 

Timpani (3 drums) 

2 Percussionists (Cymbals, Snare Drum, Triangle, Tambourine) 
 

ððððððððððððððððððððððððð- 

International Year of Caves and Karst: New Materials in Preparation 
  

Planning for the International Year of Caves and Karst (IYCK) continues with more partners and events. Post-

ers, a video, and other materials are being created and will be released in the coming few months. Meanwhile, 

the informational leaflet  and  the  Planning Guide are already posted on www.iyck2021.org. The  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

https://www.youtube.com/watch?v=vbDq7C1T4ls&t=8s
https://www.youtube.com/watch?v=vbDq7C1T4ls&t=8s
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leaflet has been translated into Italian, Portuguese, and Spanish. It will soon be available in Chinese, as will 

the Planning Guide. If you would like to translate these documents into your native language to better promote 

the IYCK, please contact me at gveni@nckri.org. 

Remember, the IYCK will be the biggest and most important speleological event ever, but only if you partici-

pate. If your organization is not listed on the IYCK Partners page or your events to support the IYCK are not 

on the Events page, then send in your logo, website, and event details. To get involved, download the IYCK 

Planning Guide from www.iyck2021.org to learn all you need to know about how to join the IYCK. 

The IYCK has incredible potential to advance speleology in many and great ways, but only if we all work to-

gether to make it possible. 
  

George Veni, PhD 

Executive Director, National Cave and Karst Research Institute (NCKRI) 

and  

President, International Union of Speleology (UIS) 
 

ðððððððððððððððððððððð-ðððð- 

 

Call for Nominations: Geological Society of America Karst Division Awards 
 

Greetings, 

It's that time of year to submit nominations for Karst Division Awards for the 2020 GSA Meeting by April 

30th!   

Please find more info on the awards here (or see attached document) and use these links to submit your nomi-

nations or apply for an award (or you can use the attached forms).  

Please let us know if you have any questions and we look forward to serving you and the Division in the com-

ing year! 

Thank you and best wishes, 
  

GSA Karst Division Management Board 
 

ðððððððððððððððððððððð-ðððð- 
 

The 16
th

 Sinkhole Conference: Proceedings Now Available! 
  

Dear Friends, 

As previously announced, the 16th Multidisciplinary Conference on Sinkholes and the Engineering and Envi-

ronmental Impacts of Karst (more commonly called The Sinkhole Conference) has been rescheduled to 12-16 

April 2021 at its same location in San Juan, Puerto Rico. However, we have now published the proceedings as 

NCKRI Symposium 8, which is available at http://www.nckri.org/about_nckri/nckri_publications.htm. While 

you are there you are welcome to download other NCKRI conference proceedings and reports at no cost. If 

you have difficulty accessing the website (which we are updating in part to improve access), you may also 

download the proceedings from the Karst Information Portal (www.karstportal.org). 
  

 

This 370-page proceedings volume contains 40 peer-reviewed papers organized under the following headings: 

 a) Resource Monitoring and Management, 

 b) Geophysics and Remote Sensing, 

 c) Engineering/Geotechnical, 

 d) Hydrology, 

 e) Geomorphology/Formation of Karst and Sinkholes, and 

 f) GIS/Mapping and Management. 
  

 

The postponement of the conference allows the opportunity for you to submit papers to present and publish in 

the second edition of these conference proceedings, which will be posted with the conference next year. Here 

are the deadlines for papers for the second edition: 

 - July 24, 2020: Abstract due 

 - July 29, 2020: Authors notified of abstract acceptance 

 - October 19, 2020: Draft papers due 

 - November 23, 2020: Authors provided with review and comments 

 - December 21, 2020: Final papers due 
  

 

For more information and to register for this world-leading conference on engineering and environ- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

http://community.geosociety.org/karstdivision/awards/new-item
https://higherlogicdownload.s3.amazonaws.com/GEOSOCIETY/281c10bd-68b1-4995-96ae-61abfc7ccb4f/UploadedFiles/N652DQQVy7XxNuUztjXw_GSA%20Karst%20Division%20Award%20Nomination%20Form%20Rev.pdf
https://higherlogicdownload.s3.amazonaws.com/GEOSOCIETY/281c10bd-68b1-4995-96ae-61abfc7ccb4f/UploadedFiles/N652DQQVy7XxNuUztjXw_GSA%20Karst%20Division%20Award%20Nomination%20Form%20Rev.pdf
https://higherlogicdownload.s3.amazonaws.com/GEOSOCIETY/281c10bd-68b1-4995-96ae-61abfc7ccb4f/UploadedFiles/NXHlpaHQBWlR27921X5o_GSA%20Karst%20Division%20Award%20Application%20Form%20Rev.pdf
http://www.nckri.org/about_nckri/nckri_publications.htm
http://www.karstportal.org/
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mental management issues in karst, go to www.sinkholeconference.com. 
  

George Veni 

16th Sinkhole Conference Co-Chair 
 

ðððððððððððððððððððððð-ðððð- 
 

Virtual Student Scholars Symposium 
 

Sigma Xi, The Scientific Research Honor Society, is offering a new event for students: 
 

Virtual Student Scholars Symposium (VS
3
)  

 

This live Zoom event will occur on 14 May 2020 from 10:00 a.m.ï6:00 p.m. US Eastern Daylight Time.  

The symposium will feature: 

 - Oral and Poster Student Research Presentations 

 - Monetary Awards for the Top Presenters 

 - Presentation Feedback from Distinguished Scientists and Engineers 

 - Career Preparation Webinars 

 - Keynote Session 
  

While this is not a symposium specifically for caves and karst and is open to all scientific fields of study, it is 

an opportunity to present cave and karst research at an internationally prestigious form. Students in graduate, 

undergraduate, or high school worldwide may submit an abstract by April 17 to participate. Students will be 

invited to register upon abstract review and approval. VS3 is limited to 100 student participants. 
 

ðððððððððððððððððððððð-ðððð- 
 

19
th

 International Symposium on Vulcanospeleology: Postponed 
  

Dear friends 

The 19th International Symposium on Vulcanospeleology, which was due to take place in Catania, Sicily from 

late August to early September this year has been postponed for 12 months (to August-September 2021).  

The difficult decision to postpone the event has been made by the symposium organising committee, in con-

sultation with the Commission on Volcanic Caves, in recognition of the current situation with the Covid-19 

pandemic and also the uncertainty about when the many factors critical to staging (and also attending) the 

symposium might return to normal. 

The decision has just been announced on the ISV-19 Website (https://www.19isvetna.com) and will also be 

advised by email to everyone who had registered or pre-registered.  For those who had finalised their registra-

tions, the message will also outline the refund arrangements. 

At this stage, the Commissionôs intention is that the 20th ISV would still be held sometime during 2022. 

Stay well, stay safe. 

Sincerely 
  

John Brush 

Chairman 

UIS Commission on Volcanic Caves 
 

ðððððððððððððððððððððð-ðððð- 
 

28
th

 International Karstological School ñClassical Karstò: Cancelled 
  

We are sorry to inform you that the 28th International Karstological School ñClassical Karstò wonôt be organ-

ized in 2020. You are kindly invited to participate in 2021, when we will keep the planned topic about re-

gional karstology. The School will also be one of the main activities of the International Year of Caves and 

Karst. Thank you for understanding. https://iks.zrc-sazu.si/en/  
 

ðððððððððððððððððððððð-ðððð- 
 

List of Upcoming Cave and Karst Meetings 
  

If you are interested in any of the following events, contact them directly to learn if they are still planned as 

announced below. 
  

1)  KARSYS Karst Modeling Course, 20 May 2020 (Reston, Virginia, USA), register 

with dhdoctor@usgs.gov; 22 May 2020 (Bowling Green, Kentucky, USA), register 

with katarina.kosic@dcr.virginia.gov; general information: https://karstwaters.org/karsys-course-a-web-

tool-for-modeling-karst-aquifers-in-3d/. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

http://sx.informz.net/z/cjUucD9taT05MjYxMjMxJnA9MSZ1PTEwNzkyMjI2NjImbGk9NzU2ODk2Mzg/index.html
http://sx.informz.net/z/cjUucD9taT05MjYxMjMxJnA9MSZ1PTEwNzkyMjI2NjImbGk9NzU2ODk2Mzk/index.html
https://www.19isvetna.com/
https://iks.zrc-sazu.si/en/
mailto:dhdoctor@usgs.gov
mailto:katarina.kosic@dcr.virginia.gov
https://karstwaters.org/karsys-course-a-web-tool-for-modeling-karst-aquifers-in-3d/
https://karstwaters.org/karsys-course-a-web-tool-for-modeling-karst-aquifers-in-3d/
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2)   German Caverôs Meeting, 25 Years of Landesverband Hessen, 21-24 May 2020, (Breitscheid, Ger-

many), www.vdhk.de. 
 

3)   14th International Symposium on Pseudokarst, June 2020 (świňtokrzyskie [Holy Cross] Mountains, Po-

land), https://14pseudokarst.wonders4you.com/ 
 

4)   Karst Field Studies Program (4 one-week courses), 7 June ï 10 July 2020 (Mammoth Cave, Kentucky, 

USA), www.karstfieldstudies.com. 
 

5)   14th Balkan Caversô, 2-5 July 2020 (Dryanovo Town, Bulgaria), http://balkancaverscamp.weebly.com/ 
 

6)   Karst Record IX (KR9) Conference, 12-15 July 2019 (Innsbruck, Austria),  

       https://www.uibk.ac.at/congress/kr9/ 
 

7)   US National Speleological Society Annual Convention, 27-31 July 2020 (Elkins, West Virginia, 

USA), https://caves.regfox.com/nss-convention-2020 
 

8)   14th EuroSpeleo Forum 2020, 31 July ï 2 August 2020  

      (Burgos, Spain), https://congresointernacionalespeleologia2020.blogspot.com/ 
 

9)   International Training Camp for Young Speleologists: Germany, 1-15 August 2020 (Schwäbische Alb 

[Swabian Jura], South Germany), https://www.juhoefola.de/english.html. 
 

10) Carbonate Critical Zone: An NSF-Sponsored Workshop, 2-5 August 2020 (Philadelphia and central Penn-

sylvania), https://carbonatecriticalzone.research.ufl.edu/ 
 

11) US Geological Survey Karst Interest Group Meeting, 12-14 or 24-26 August 2020 (Nashville, Tennes  see, 

USA), https://www.usgs.gov/mission-areas/water-resources/science/karst-interest-group-kig-2020-

workshop?qt-science_center_objects=0#qt-science_center_objects 
 

12) UNESCOkarst 2020: Conservation of Fragile Karst Resources, 15-21 August 2020 (Bowling Green, Ken-

tucky, USA), https://unescokarst2020.com/ 
 

13) 34th International Geographical Congress karst sessions: Global Karst Critical Zone and Land Use Plan-

ning in Karst, 17-20 August 2020 (Istanbul, Turkey), https://www.igc2020.org/en/KARST%

20COMMISSION.html 
 

14) Central Asian Speleological Forum, 21-24 August 2020 (Tashkent, Uzbekistan), https://speleo.kg/en/

news/first-circular-speleo-ca-forum-2020/ 
 

15) 9th International Workshop on Ice Caves (IWIC-IX) & the 12th Scientific Conference Research, Utiliza-

tion and Protection of Caves, 8-11 September 2020 (LiptovskĨ Mikul§ġ, Slovakia), http://www.ssj.sk/en/

akcia/18-12th-scientific-conference-research-protection-and-utilization-of-caves 
 

16) 6th EuroSpeleo Protection Symposium, 22 - 26 September 2020 (Isle of Vilm, Germany), con-

tact symposium@eurospeleo.org 
 

17) 26th International Cave Bear Symposium, 8-11 October 2020 (Reiss-Engelhorn-Museen, Mannheim, Ger-

many), doris.doeppes@mannheim.de. 
 

18) Geological Society of America Convention, 25-28 October 2020 (Montréal, Québec, Canada),  

      http://www.geosociety.org/ 
 

19) European Cave Rescue Association Meeting 2020, 12-15 November 2020 (Cantabria, Spain),  

      https://caverescue.eu/ecra-meeting-2020-cantabria-spain/ 
 

20) ALCADI 2020: International Symposium on History of Speleology and Karstology (ALps, CArpa-

thians and DInarides), 5-8 December 2020 (Gorizia, Italy), contact: seppenhofer@libero.it 
 

21) 1st Karst Science Forum, postponed to 2021 (Bucharest, Romania), https://www.eris100.ro. 
 

22) International Course and Field Seminar: Characterization and Engineering of Karst Aquifers, postponed to 

2021 (Ģabljak-Durmitor Mt., Virpazar-Skadar Lake in Montenegro, and in Trebinje in Bosnia & Herzego-

vina), http://www.karst.edu.rs. 
 

23) 7th International Course Characterization and Engineering of Karst Aquifers (CEKA), postponed to 

2021 (Montenegro: Ģabljak-Durmitor Mt., Virpazar-Skadar Lake, and Bosnia and Herzegovina: Tre-

binje), http://www.karst.edu.rs. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

http://www.vdhk.de/
https://14pseudokarst.wonders4you.com/
http://www.karstfieldstudies.com/
http://balkancaverscamp.weebly.com/
https://www.uibk.ac.at/congress/kr9/
https://caves.regfox.com/nss-convention-2020
https://congresointernacionalespeleologia2020.blogspot.com/
https://www.juhoefola.de/english.html
https://carbonatecriticalzone.research.ufl.edu/
https://www.usgs.gov/mission-areas/water-resources/science/karst-interest-group-kig-2020-workshop?qt-science_center_objects=0#qt-science_center_objects
https://www.usgs.gov/mission-areas/water-resources/science/karst-interest-group-kig-2020-workshop?qt-science_center_objects=0#qt-science_center_objects
https://unescokarst2020.com/
https://www.igc2020.org/en/KARST%20COMMISSION.html
https://www.igc2020.org/en/KARST%20COMMISSION.html
https://speleo.kg/en/news/first-circular-speleo-ca-forum-2020/
https://speleo.kg/en/news/first-circular-speleo-ca-forum-2020/
http://www.ssj.sk/en/akcia/18-12th-scientific-conference-research-protection-and-utilization-of-caves
http://www.ssj.sk/en/akcia/18-12th-scientific-conference-research-protection-and-utilization-of-caves
mailto:symposium@eurospeleo.org
mailto:doris.doeppes@mannheim.de
http://www.geosociety.org/
https://caverescue.eu/ecra-meeting-2020-cantabria-spain/
mailto:seppenhofer@libero.it
https://www.eris100.ro/
http://www.karst.edu.rs/
http://www.karst.edu.rs/
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24) 16th Multidisciplinary Conference on the Engineering and Environmental Impacts of Karst, 12-16 April 

2021 (San Juan, Puerto Rico), www.sinkholeconference.com 
 

25) Karst Waters Institute Frontiers in Karst: Sulfuric Acid Weathering, postponed to mid-summer 2021 (San 

Vittore, Italy), https://karstwaters.org/conferences/sulfuric-acid-weathering/ 
 

26) EuroKarst 2021: The European Congress on Karst Hydrogeology and Carbonate Reservoirs, 22-24 June 

2021 (Málaga, Spain), http://www.eurokarst.org/ 
 

27) 18th International Congress of Speleology, 25 July ï 1 August 2021 (Savoie Technolac, Le Bourget du 

Lac, Savoie, France), http://uis2021.speleos.fr/ 
 

28) 19th International Symposium on Vulcanospeleology, tentatively August or September 2021 (Catania, It-

aly), http://www.19isvetna.com/ 
 

29) Speleo Kamaraton, 29 October ï 1 November 2021 (Marina di Camerota, Salerno, Italy),  

       http://www.speleokamaraton.eu/ 

 
*  *  *  *  *  *  *   
 

George  Veni, PhD 

Executive Director, National Cave and Karst Research Institute (NCKRI) 

and 

President, International Union of Speleology (UIS) 

  

NCKRI address (primary) 

400-1 Cascades Avenue  

Carlsbad, New Mexico 88220 USA 

Office: +575-887-5517 

Mobile: +210-863-5919 

Fax: +575-887-5523 

gveni@nckri.org  

www.nckri.org  

  

UIS address 

Titov trg 2 

Postojna, 6230 Slovenia 

www.uis-speleo.org  

www.iyck2021.org  
 

 

 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

http://www.sinkholeconference.com/
https://karstwaters.org/conferences/sulfuric-acid-weathering/
http://www.eurokarst.org/
http://uis2021.speleos.fr/
http://www.19isvetna.com/
http://www.speleokamaraton.eu/
mailto:gveni@nckri.org
http://www.nckri.org/
http://www.uis-speleo.org/
http://www.iyck2021.org/
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Le autorità sanitarie locali e nazionali hanno previsto un perdurare della pandemia da 

coronavirus a tutto aprile e oltre, per di più anche nei Paesi limitrofi ai nostri confini la 

situazione non ¯ tanto rosea. Pertanto, vista lôattuale situazione, con enorme dispiacere, 

dobbiamo annunciare che purtroppo a causa delle attuali condizioni legate alla 

pandemia da Coronavirus in Italia, la realizzazione del simposio ñALCADI 

2020ò prevista per le date 30 aprile - 3 maggio 2020 a Gorizia, è stata rinviata 

al 5-6-7-8 dicembre 2020. Ci scusiamo con tutti coloro che avevano gi¨ annun-

ciato la loro presenza a Gorizia per i primi giorni di maggio ma, come potete 

ben capire, ci troviamo di fronte ad avvenimenti davvero eccezionali, mai speri-

mentati prima a nostra memoria.  

Sarà nostra cura tenervi informati sui nuovi sviluppi e programmi in dettaglio 

del simposio. Dal momento che non vogliamo perdere il notevole lavoro profu-

so dagli studiosi e ricercatori che avevano gi¨ sottoscritto lôimpegno a partecipare ad 

ñALCADI 2020ò, confermiamo che rimangono validi gli abstracts gi¨ rice-

vuti e di conseguenza è stato fissato un nuovo termine per la presentazione 

di eventuali ed ulteriori lavori, fissato per il al 31 ottobre. Tra breve inviere-

mo il programma modificato in dettaglio.  

   

Tutta la corrispondenza deve essere inviata a: seppenhofer@libero.it 

 

* * *  

Local and national health authorities have predicted a continued coronavirus pande-

mic to almost all of April, more importantly, even in the countries bordering our 

borders, the situation is not so rosy. 

Therefore, given the current situation, with great displeasure, we have to announce 

that unfortunately due to the current conditions related to the pandemic from Coro-

navirus in Italy, the organization of the "ALCADI 2020" symposium scheduled for 

the dates 30 April - 3 May 2020 in Gorizia, has been postponed to 5-6-7-8 Decem-

ber 2020. 

We apologise to all those who had already announced their presence in Gorizia for   

                   the first few days of May but, as you can well understand, we are faced with truly 

exceptional events, never experienced before in our memory. 

We will keep you informed about new developments and programmes in detail of 

the symposium. 

Since we do not want to lose the considerable work lavished by historians and rese-

archers who had already subscribed the commitment to participate in "ALCADI 

2020", we confirm that the abstracts already received remain valid and as a result, a 

new deadline has been set for the submission of any further work, which is set for 

31 October. 

We will soon send you the revised programme in detail. 

 

All correspondence must be sent to: seppenhofer@libero.it 
 

* * *  

 

Sul numero precedente della nostra rivista avevamo annunciato la presenza al simposio 

del presidente dellôUnion Internationale de Sp®l®ologie, George Veni, attualmente 

Executive Director del National Cave and Karst Research Institute di Carlsbad nel New 

Mexico (USA). Oggi possiamo dire che ci sar¨ anche la partecipazione dellôungherese 

dott. Gyula Hegedus autorevole membro del Consiglio U.I.S. in carica, che è stato eletto  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Causa coronavirus il Simposio ALCADI 2020 
è stato rinviato al 5-6-7-8 dicembre 
(andr¨ tutto bene - it's going to be all right) 

mailto:seppenhofer@libero.it?subject=ALCADI%202020
mailto:seppenhofer@libero.it
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durante il Congresso Internazionale in Australia nel luglio 2017.  

Questo  a  testimonianza dellôinteresse che il simposio goriziano sta suscitando nel mondo accademico inter-

nazionale. E mentre si sta lavorando per mettere a punto i nuovi dettagli del cambio date, si sono aggiunti altri 

abstract delle relazioni che si vanno ad aggiungersi a quelli già presentati.  A giudicare dal loro contenuto, no-

nostante lôevidente disagio del cambio di date, si prefigura davvero un simposio ricco di novit¨ e spunti sulla 

storia della speleologia molto interessanti. 

 

Tra questi possiamo riportare i seguenti titoli e autori: 

 

Arrigo Cigna : Aspetti di vita fuori dal mondo delle grotte. (Life fragments from the caving world) 
 

Ğukasz Lewkowicz: ñTreasure huntersò as the first explorers of the Tatra Mountains caves. 
  

Franz Lindenmayr : A brief history of photography in the caves of the Bavarian Alps. 
 

Enrico Merlak : Speleologi in Guerra: (Trieste, anni 1940 -1944). ( Speleologists at War : (Trieste, 

1940 -1944)). 
 

Peter Danner: Unsuccessful search f¿r Emperor Charles in the Untersberg in the years 1818 and 

1819. 
 

Pino Guidi, Graziano Ferrari : Nota sui primi Bollettini Speleologici. ( Note about the earliest 

caving bulletins). 
 

Pino Guidi, Graziano Ferrari : Bibliografia speleologica ragionata della Venezia Giulia. ( Reaso-

ned speleological bibliography of Venezia Giulia.). 
 

Rino Semeraro: Eugenio Boegan e la sua concezione sullôidrologia del Carso nel libro ñIl Tima-

voò: confronto con lôimmagine odierna sullôidrogeologia dellôarea. ( Eugenio Boegan and his 

conception on the hydrology of the Karst in the book ñIl Timavoò: comparison with  current 

image on the hydrogeology of the area) 
  

Maurizio Radacich, Rino Semeraro: The first tracer experiment of 1891 using fluorescein in the 

groundwater of the Classical Karst: unsuccessful attempt at the end of the 19th century to 

decipher the different ideas about the subterranean Timavo. 
  

Alexey Zhalov: Historiography of Speleological Activity in Bulgaria from 1901 to the founding of 

Speleological Society(1929)with Bibliography of the published papers in that period. 
 

Alexey Zhalov: Early history of karst and cave exploration in Albania.  
 

Maurizio Tavagnutti: Carlo Hugues e le sue ricerche sullôidrografia sotterranea carsica. (Carlo 

Hugues and his research on underground karst hydrography).   
 

Umberto Sello: Egidio Feruglio (1897-1954) e la sua ricerca scientifica sul carsismo friulano.  

 (Egidio Feruglio (1897-1954) and his scientific research on Friulian karst.)  
 

Maurizio Comar : Storia delle ricerche geologiche inerenti la speleologia.  (History of geological 

research related to caving.) 
  

Jasminko Mulaomeroviĺ: E. A. Martel in Bosnia and Herzegovina: did we find Martel signature 

in a cave? 

Kinga Székely: Prime Minister Lajos Kossuth and the Monsummano Cave. 

Riccardo Corazzi, Rino Semeraro: Biogrphy of Cesare Prez, speleologist explorer of Trieste be-

tween the two world wars. 

Umberto Sello: 1925. La scoperta delle grotte di Villanova (Lusevera-UD) attraverso nuova docu-

mentazione archivistica.   (1925. The discovery of Villanova caves (Luseveraï 

UD) through new archival documentation)  

Guglielmo Esposito: Una guerra lunga 600 chilometri. (A six-hundred-kilometre war)  

Alessandro Pastorelli: Lôattivit¨ speleologica del barone Guglielmo Kleudgen sulle Prealpi liguri. 

 (The speleological activity of Baron William Kleudgen on the Ligurian Alps). 
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Lôimportante incontro che si svolger¨ nei giorni 5-6-7-8 dicembre 2020, porterà a Gorizia gli studiosi di storia 

della speleologia, non solo dalla Mitteleuropa ma anche speleologi provenienti da quei paesi europei che co-

munque hanno contribuito allo sviluppo di questa attività.   

ALCADI, come più volte è stato detto, è un acronimo che sta a significare AL pi, CArpazi, DInaridi. Il simpo-

sio prende in esame la storia della speleologia e la storia degli studi sulla geologia e sul carsismo compresi in 

questôarea e zone limitrofe nel periodo che va dalle sue origini fino alla fine del secondo conflitto mondiale 

(1945). Invitiamo pertanto i nostri lettori a partecipare fin da ora a questa importante iniziativa e considerare 

lôeventualit¨ di presentare un lavoro al simposio e/o diffondere lôinvito anche tra tutti coloro che potrebbero 

esserne interessati. I contributi scritti, inediti, dovranno riguardare studi storici condotti su: personaggi, esplo-

razioni, studi storici su geologia e sul carsismo antecedenti la fine del secondo conflitto mondiale (1945). Sa-

ranno, per lôoccasione, presi in esame anche lavori riguardanti lôuso delle cavit¨ naturali, parzialmente artifi-

ciali, durante il periodo bellico 1915-18. I contributi, redatti secondo ben precise linee guida, saranno sottopo-

sti a revisione da parte del Comitato Scientifico e, se ritenuti idonei, ammessi alla presentazione (orale o po-

ster). Tutti i contributi accettati saranno inseriti per esteso negli atti, indipendentemente dalla modalità di pre-

sentazione (orale o poster). 
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Le catene montuose delle Alpi, Carpazi e Dinaridi che determinano lõarea nella quale si svolge il 

simposio ALCADI. Un incontro di storia della Speleologia ma anche di storia della geologia e cavità 

artificiali dalla loro origine sino alla fine della Seconda Guerra Mondiale 1945.  
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Gli appuntamenti della Speleologia 
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Il rifugio speleologico ñC. Seppenhoferò ¯ situato presso il paese di Taipana (Udine) posto ai piedi del Gran 

Monte in una splendida e verde vallata nel cuore delle Prealpi Giulie. La struttura ha una capienza di 30 posti 

letto, con cucina, servizi igienici, riscaldamento a gas ed ampia sala polifunzionale da utilizzarsi per mostre e 

convegni. Vista la sua vicinanza ad interessanti zone carsiche (Grotte di Villanova, Grotta Doviza, Abisso di 

Viganti, Grotta Pod Lanisce, ecc.) pu¸ considerarsi unôottima base logistica per corsi e campagne esplorative 

o solamente per interessanti escursioni nella zona. La struttura del rifugio è messa a disposizione di tutti quei 

gruppi grotte che ne volessero fare richiesta con congruo antici-

po per non sovrapporsi ad eventuali altre richieste giunte nel 

frattempo. Eventuali richieste devono essere fatte via mail a: 

seppenhofer@libero.it o attraverso il sito www.seppenhofer.it 

nellôapposita pagina dedicata al rifugio. Il Centro Ricerche Car-

siche ñC. Seppenhoferò aps sar¨ ben lieto di ospitare gli speleo-

logi che vorranno venire in zona. 

Il territorio di Taipana è ricco di una natura selvaggia, con le sue 

meravigliose cascate, i torrenti dôacqua limpida e fresca, le mon-

tagne che proteggono e arricchiscono la bellezza di questo e del-

le frazioni comprese nel suo vasto comune. Piccoli agriturismi 

vi accoglieranno per farvi sentire il calore di questa terra, ma se 

volete spaziare con lo sguardo al di sopra dei foltissimi boschi, è 

dôobbligo 

una gita a 

Campo di Bonis, dove potrete provare le escursioni a ca-

vallo nel Centro Ippico o semplicemente passeggiare negli 

ampi spazi di questo pianoro. Sono tantissimi i sentieri che 

vi porteranno a scoprire la vasta area del Comune di Tai-

pana, e alcuni di essi vi porteranno davvero in alto, fino 

sulle cime della catena del Gran Monte, dove il panorama 

non ha più confini.  

Da diversi anni il rifugio speleologico ñC. Seppenhoferò ¯ 

convenzionato con le vicine grotte turistiche di Villanova, 

tutti gli ospiti della struttura taipanese, infatti, possono 

ottenere degli sconti particolari sul biglietto dôingresso per 

la visita al percorso turistico della Grotta Nuova di Villa-

nova.  

Rifugio speleologico 
ñC. Seppenhoferò 

COME ARRIVARE  
 

Da Venezia: per autostrada A4 (autostrada 

AlpeAdria) 20 Km da Udine, in direzione 

Tarcento, quindi si può raggiungere Luse-

vera e Monteaperta, oppure Nimis e diretta-

mente Taipana.  

Dall'Austria  partendo da Villach (A) per 

autostrada A2 (E55), quindi in Italia per 

A23 (E55) Tarvisio - Tarcento - Taipana. 

Dalla Slovenia partendo da Nova Gorica 

(SLO), Gorizia-Villesse A4 Udine A23 Tar-

cento -Taipana.   

Alcune immagini del rifugio spe-

leologico òC. Seppenhoferó di 

Taipana. La struttura rappresen-

ta unõottima base logistica per 

escursioni ed esplorazioni nelle 

vicine grotte.  

Il rifugio speleologico: alcuni dati ed immagini 
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